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là  ba

Nulla saiebbé. 
^proprietà privala,'

era rossa
asinelH

dirsi s t  fa ;taz6pà che si mantielie- sostenitrice del diritto: 
die vuoi, dire soslraitrice. del regiibe attl|ale basato suite

iiàle bru alila, wnseguenlr, che si concludono in odii di r
con<^re alhe^V rejc ’àteresse capifeiista, lo facesse lealmente ; m i; 'sulla veiìtà 
e sui prùicìfm d i ^  itìzia non si reggttebbe, e non si sarebbero fette nè si 
fp b te ro  «Berrei sistema capitalistico è lè guerre si reggbho sulla brutalità sulla 
'violenza Jè ^ t a  mai: :>«na, e lo sàra smo.a-quando i  popoli,-prestèranAo f<^e 
- ^itlalà stam pa'TCn& lai'alre^e capilalàla.

Della, s t^ p a  il skràmericana, qu^la che dà maggior esempm di spudo- 
rafe menzogne è fels né abbiamo grande e^implare nel Progrmso d e i . , . ,  
gamberi.

Su tutti i.fàtri c i questo momento storico mondiale e su quelli che si ■svol­
gono continuamentb i i Italia, noi ^ésso abbiamo presi con le mani nd  sacco

. quei'gazzettÌOT d d  r  rqgres^ó e Té facmauno anche og^.
Scrftton onesri lì ogni parte del' niondo' hanno rilevato e. rilevano\ quello 

che dd  1 ^ 0  sdì abh ama sempre detto .che le.guerre non sono altro che' créér 
di uno stato ps: ^p® co di violenza da parte delle folle, perchè la guerra 

gjon e altro chÉ la  si Boia dell assassùuo- e delle brutal&à. Il'giornalismo 
iomaisti onàri, an<^ : se per inalà- o buona .fede,' furono sostenitori della guerra,- 
iu e^  ferita -'doviebb n-p compiere opera umana di pacificazione contrari alla 
é o le i^  Jovreblwo dimòstramì avversi alle violenze di ogni patte.. Il nostro 
prati, al Parlafemit > italiano, ammonì il g o v ^ o  per il disarmo di tiitfi i cit- 

^dmi,.inonturati^O'i 0, solo mezzo- d-éyrtaie lo tasto m^^shnento jli sangue 
contrari il governo non, mtende disarmare guardia 

quali CMsat Iati per màntmere 3  cosidetto ordine pubblico o p a tt^ -  
patnottiche, provocando le masse operaie e uccidendo

, p é r ^

tardn' che sl'd^bóm

Per redùcazione deianima prò
, I  d o v e r i  d e l l ’ a r g a ) t i i 2? z à t o

Sono jiiolri quei lavoratori risia credere che <tuand’e%Ì, hab fatto lo sfor­
zo . . . .  di recarsi alla sede dell’orgamzzaziorie del ramo a cui essi i ppartengono 
a  ritimre la, tessera, già han compiuto intero il'Ioro doverè di lavoi itori.mò'der- 
ni e coscienti.

• ..Eppurfe non è così. • Non è sufficiente, almeno pd  lavOratoi s che aspira 
feàlipente a far qualcosa di solido pel miglioramento delle-sue pregne riòpcHziiml 
economiche ed intelletb^i,. e. di quelle della classe alla quale jégl 
far parte deO’organizzaaone. E^riecessario amarla, eol^varla^ 
fecondizionaTmente con tutti i mézzi che si dispongono.' - . ‘ ,

Il .lavoratore cosciente usa non solo pagare con tutta punfm lità le quote 
!alla sua Organizzazione, ma prende "parte a^ìdua allé. sue a^unanz s, sì feteressa 
delle quéstioiri che vi si-discutono t cerca di pòrtare il suo -contrib »fo mora)' 
materiale p« ' rafforzarla, migliorària, favorire con tutti i mezri il Uo svììiippo, 

Quand.sono ì lavoratori che trascurano giri mtéressi - dèìl'qr; anizzazione; 
quasicchè gli interessi deirorganizzazione non fossero ^  iiitéressì loroi

Ea credenza cho -gji altri .facciano, e <3ie la loro assènza rio i pregitidichi 
affatto il suo buon andamento, induce molti òpérai a  disinteressa si pressocchà 
interamente della vita deH’organizzazione alla, quale essi apparti agono. ' Ma 
non capiscono, |H ingenui,-che il loro assenteismo è fetale agli interi s« drH’orga-

céiti dril‘inipàmfe, hanno.'pure.diritto gli operai d’ap- questa loro domanda.

nizzazione:. c^e richiede; per poter assolvere convenientèmento gl 
sunti,, non solo la partecipazione attiva e contìnua di tutti i -vecdi: 
bensì .anche 1’iscrÈÌMie di nuovi;* cioè di lutti coloro Che essendo* 
ga'iuzzati rappresentano un.’intralcio ed un pericofet-'per gir interessi 
zazione. . ’ :

E  qumto lavoro di reclutamento devono' farlo precisamente 
scritti: cioè coloro che alle'volte compiono il dèlfttó di-Iosa ’orga lizzakiorie di 
pon paga're puntuabnente le quote o de disertare le adunante.

E ', dovere, dell organizzato cissciente non negare airénts.cì 
r’ cooperaziQne ogni qual volta la neccssifò. Io richiède.-—  Som 

mente ancora molti I lavoratori che lerinapo àllè unioni là‘ quòta, l'obolo .che

impegni as  ̂
:mbrii ma 

iricòra disòf- 
dèU'drganiz-

'Wécchi m*

Ip -difende

Eppure è necessario convfiicersi che tutti i sacrifici che it 
dell organizzazione sono compensati nella m i^ra del -qènto .per.-

q feer difendere la l o »  vita da tali brutali asjî tsahiì- 
I  wcepti fàtS o i Bologjm Sóncc-prévìi dei noltri dettt I  socialisti, mafe 

$  giade! rmaone dr tm  
V ^  feàlb

b^ .^efe  d i ha^àiiza.xiinana in te^zion^e  non banàera d'egoismi' fetorato|6.centaó>licatr sótto forma di più pagà, di ipeno^^  di L
«su  i  patrk>t-!risitetlo e i^p iù  cor^derazioné da parte dei suoi padroni;

Il nspétterè i . 'd o i r t Ì a*v/»T/\v»f4 ' .̂.IÌai tr* ...iit .i:....:....... j....... i * ■

risolverli. ' - Oggi -bijminì •debbbrio ...pMOcbupcqàt-di' rèsièfé-libeii '.pèr potersi,
■consacraré^k bf«aziq^e*srieritificà,ràrti8tica-é-mbTàfell -È-qs,Q':cìò .che; •volèva 
dire Federico Eng^s.r quMdo .•promett6'va'-'s l̂X;èirieB.SÌabV«  ̂ passai
dalle'filc della nuserià'-nel:-jegno-deIIa V • . -

• £*■ impóMfe3e.conduri!?';IaU'ótfMehzed^feàre là .pVoprià'attenziónévai prò-' 
blen^-economici che alla lòtta ^nó,;iridUpèhsàbì!i^te.;Ìegàtìi;'" an­
che.pensare airèducaap^e.dd'.,FrolefariàW?’.-‘Non-'bÌ8Ògna,iiiasdur^^
..èsigenza fieppùte quando la 'ba'tta^Ik'.p^' il ,itotér&: fe plirasirfc!' '."<^mé'l.a .ip'tta'. 
è mpóssfeae senza che/yénga'asricutàta uriarslfètta, tég^a ■d^"iate:'‘e^ònric&
cqsì è impossibile giungere aP'anniehtaménlÒ.jdél'mbnyó bpi^èse..se.Y{éhe fraàjàii 
rata ia'battaglia Sul -terréno' dèlia cultusà' pràietarià. ^.tìli-'abbri. 'cbe-'sepàrariò' 
■le clas^-^on saranno'Soppressi se non si 'è •pjtùnà-.ìhq^pò': ̂  aìU.'cuI--
tùrà mdtyiduale. .. ' •’v-

La^fhbcririoite .politica'ed-.ecoriòmicti déy®'fe358.0‘órèesi;Ìe:GÒh3izróni.ddÌà 
lor0.1ibmariòne ii)téirèttualé, Ber lolawlùppó'^MCà'.Jegli-'a'^clrinletiti'.'.'il pto- 
letariàtotà a'vyicma‘al.atìo,idéaleV.3;,CkmunÌOTÒ'wri¥érsàle,;pfeced^  ̂ daìlà i<%-, 
te-pòKtica ed eCononuca. Per una jneluttabile'-necMsità: storica jl Ptólefatiato- 
qr,gàhizza. uh'nuovp ftónte: -su .questo; fidifte si, spigherà'jl.pótere 'creatore, .dèi- 
la cultura-proletarfal ■_ Noi; éqriiuri.lstìt'a'lScir (dVsfòrzérem'o'di preparàEé, fl;;più, 
largo campo, per • lo ^ ju p p o  spirihialé ideile ‘ . t ì , moViipenfO' d t  CuUu^à
proleteria, chfe.deve*r^élnre;al. prolèteriàio-ia é^a a ti^ tà  cr«tfcitie,- dvee wsere- 
cómpenetratcr'dello spirilo attm» deFfiomunfeinq.’ • If suo àcópo-e quello di'ar'- 
marò 3 PrQletariàto;th'nuove^noscenze,VdÌ àc’qqrdaréd moti dèi siiò.airimd cori' 
l'afle miòva, di fiempiré l a - v i t a  iùpdòl spirito; ptqlètàrid. comuniste;-, i. .

Non è .potefeUe. còsbiogeré-gb intéllefciàli e. gli,sqrittoriv.che*:fe. qualdié 
r sono già-Stati m-sémzi deyat-bofghes^;;^^^^^ !-!^^^ Gultorf- 'P » - 

leteriai non si; otterrebbe così'che'teìateptificBzioriè;
Noi .dobbiato.ù ric^oscers contò;’riòs^i.sqopò-i^cip'alé-qùdlo’di dare- 

e^pressioiìé. al sentiménto' dèi :Pppolp'ttléd^té; ;vtfÀfté:.Pr9Ìetariaj;>é,',q 
Àrtè sdo ;il.iProlèiariàto; potei icfèarla.- ^DàÌ,;Ftepi'étefiàtóvdèyoteo^rgeré; 
scienziati, gli-s^ttorb.ì.pqeti-'f'^lì,a i t i c i - ,V-..

.Nella- sya.ló^-pèpia nupyà cufeirài-'3f;p5®l?^Wéte-. si-'Jmpaikpnirà. sìritel-, 
tenèamente.deirMfidià spùitu.à{o'..'del P'ate-atóVèi-dél.I’j^nlè;-:.''If'P/o'letteìate> 
non- déVe itóparare'lè..cose:-cowé u n .bate^iioi, bià, coriié'-riii; creidore-cbià'matiS 
alle realizzazioni econofei^^.fondamtòlrdi-tfel.^&teiripìsnKi.t.déllà culturóve del.
lavoro conettiyo,:-.per,.xicbsteuire:'3!morido:'surba;sì tìqcf^.;',:p6jbìaila'K'Hs*ri?»'teè-'

in prò 
Siano 

fendó cassa,-, 
q j^ i'd a n i ii-'»òàsmo ab 

.varo,' ^  più

le, volontà ddle màj^oranze?) invece , come già dicevamo, dovere di bjtti gli oiganizzati mfen
la m m órai^, •óssÌKq iéll&%andé di b a d it i  chéi m maggioranza su^estìònati effe riunioni ip&lte dairorgapizzarioné. Ed è u n lo »  dmito e dove 
ben frattetì dalla.bor-hérià pericolante armata mano daimo l’assalto alla torre‘ ®d-?“che prender parte ai-dibattiti che vi'si svolgono;
-Z ^ a s m ^ b  per ab ì» i» re  3  rosso vessillo, i sodalàti’ si difendono, ed allòraj Si capwce chese è •yero che prima di p.arlare occo.rfe, pelfe 

; ,n.-?TÓpeàso d e i ,. .  gambmf,: sonte essi i  prep'otcnti ed ì proYócàtòrìl jversazìoni, ponderare qud die a  d e »  dire, jwc non ^ropositare 
Quésto ndla Ita  pagna 'dr detto gfemàluccio: del'2 5  u. s. Novembre. N ello_.vanvera, questo diviene-una pectòrità assoluta in seno alfe òrgani;

© g io rn e e  stessi data a pagina 5 , nella rubrica “Grònaca d ’Italia”  le.no- è necessario non perder tempo in chiacchiere od fe considtìazioni i 
tizie sforbicfete ̂ ^ i g «rad i d'Italìa, anche di mesi scorsi é. trascorsi, si legge. è necesiario pure ùn certo qual tatto, un pò di g di toHerl
questa, notiaai “ VleiMto” ‘‘Stra'scicosanguinMO delle elèziom’'. la «useett3)ilità dèi Compagni, «tòe.ariche-ee

Padova 27.  — (dì che mese?- rt-d . r .)  “Le elezioni ammmistrativè 's '*
Gahignano ebbero ui o éftasdco sariguinow. ' Per festeggiare la vittoria- i com-1'; Uno dei iwincfeali difetti di noi Italiani,, educati, alla scuola del 
batfentr qrgam'aatorfe una dimostrazione-alla i ^ e  partedpàrono anche a f e V ^ ’intolTcranza, inimicato^ col cateàrismò e gli scapaccioni, è

enite à tutte 
e interéssarsi

;dinarie con 
0 parlare '

lutili, ed ove 
:a, per non 

{tensario come noi,

paesè, cori la faufar; fe testa, emettendo grida di esultanza.
 ̂nei pressi della chiesa che sorge alla'

I avanzato- e cosciente, è quello^di non sapere sottosta.re che poco
a sommità discfeh'na dell’orgam’zzazione.

gli'aimi'5^,osi deU^rsqCiolta soci4e,:;d6yetté.-tòj»aófàré. una..pàyte’;dè'la-sbà
atténziópe-. e. delle ^ e . forze ai progp^i | etòpomicì 'd  àU'e di^stónd-delÌ*àtru- 
zione. Era,-impossibile 8etferare 'là''fettteàfera'.e.'ràrtè:-dériprdl^ri^i-ci/|^o-<iì;'r.o--.- 
me èhnpo^ile 'sep^àrè^i '

le.
indirizza i  séntateienti com'ó la propagaiidaVày3uppa}Ìà-.pòtò^^ d  còmd ,U p«i- 
sièroirinforia fe-T'òloiitSidi-szicine, : V - '' '„ ;
, : jka-prùiia cóaferpnza dellè orgamS:^ziÒBi tìrGulhìtà Ròfetafm,-fu coaVò̂ r* 
C.ata ife Hunsia.-'la i n ^ à ' délIaìRivóluzioné'dfettòbrà !jn ■qu^a'TfeqfCTÌaizà.fu 
cpstiiuite'là Fedetarione.di .«Cultura P rb lM ^ ; Q ueéfe .fe^riti^ca^,'!' ;§bo.̂ 
sviluppò:.40.0.0ÓO lavoratori . s T ^ o  i:i^grdppàti Belli .“l^ itu ia  'Pró^^
t r a i s i  .SOiOOO partecipano àtHvàm£pts^.rafÌfedgcàziàn^;,dègli-.altri ìavorótori. 
-PerJa diffusjQrie-ddla'òdtura;|^tolèteria-iVltì^i«> pBbblieatì.-ìn'Ru^a gtiìndH
GUOndiam: -'niio-ad óĉ crt sOnr, fthaft rmtiitili/,-9lT 4ia/-ì mitt^nì '.̂ 1 1 .'-n'.'.-i>i1 II.-f j :  -.C.',,:--

. ,  - - - ■, — ■ — •------   -  e** ^vapa^vium, 7 ĉhe sprsso-sÌ
cum social^  di Bat agli^ -1  dimostroti arca . ^ 0, mossero dalla piazza del manifesta anche in seno aUe associazioni cìiè pur .sono Conlpostc deil’elémenfc 
Daesé. cori la fanfar; ih testo, emetbmdn orìdà 'di Mtllfanv-a 1 Wi,', ' _________________________' ■- v ^

e male alla

fitta  sassaiuola da  tuv gruppo d ì popolari j ’C W  qBàI volte la ra^gjoranzà approva una mozione che.noti'è là nostri. G 'cu lto te

m ata a  u n a jn a g i^ c a  .espansione.- .-Nòn.ri.Ìfta{te -di-'rivalità,: .'mà';iti'’ùte.ireGferfe.

“Appena fuori, déll’s
di  una coUmetta,. fura ló .^ t tì  _ _
a p p a i a l i m i  s f e  g ib i t o  Jopp * l k  S p es ile  della  e in o p ic i  p u t ì  « n a ' ó  preiide O n e..d elìb eriz ion iT S e  són' cóincidè è j ' n o i r m ò S  

"“"'*^1,’? ” *  ,  ,  „  " '  s w p la n u  r iip e lt u h  cei|ieiensiO!«inmte; ces i io m e  i ip c c is s u im
, ,  . : B«*Soln>" E n i s w  d i-B a lte g lia  l i n i s e  s t iT e m en le ' a m en sa  se  ve tin ie n te  s i h i  vivo  il  sei.se d e l t i  responsabilitì e  si fiànnii a  eiipte
 ̂ f e n t o . *  tesi» . . i;  ; - ,  ,  ' - f s '>  “ ■«?“ > C orchliuno,'invece, d i ig n o iu l i ;  o , p ^ 0

1 d iff le s la n ti a  le i»  a v is e t o  l i  e in e n ic i .  !  e u e b in ie n  aecorsi u r e stito P e .' m ce ra . d i.sahofatla  ip l i i l l i i  m odi possitill. E  di-qul le" a iz e n ie  il' ninlnm oie  
i l  PUTOCO d d  p u s e .4 ^ n  C ^ievnp i G la z ia n ó .ic e n s lfo  d i  iv e t e  e tw P B z a K  l 'k >  le  eterne polem iche c h e  sfibrano e d  a lle  vo lte  ró M a p o . in eh e i le  ìnoatte orB al
grewiona annate, e-duc preti, don Gii|§iéppe Schìavónoro edon'G msó’fi’ B^fei»' fflzzariorii. •  '  •  - ’  . .  -  j  •  .

énfràmbidel . ^ m f e s g j a d ^ ^  . ,  ’ ' ^  ‘ f  E '^tòesterio chedo ri comprenda ben chiaramente; se «  vuOlW re un
E«?6vi;duitque duq co'B^ili fatti rapportai, da quel giòteale. quello che ganìzzaziotò fattiva, ‘ cioè tefe- da potere realmellte so'steneté gh" Wencssi 

i ^ a r d »  unfeffétoazfotò di- diritto di maggiofenza .e che con la- provòcazione-lavoratori che la. compongono, è'ilnpxescindibaérche questi non lèsinfHÒ aUa ] 
di aràti-fe còtìsimilì i^ ù ò n p  lririi fatti di sangue; l’accusa di teppismo e- di, organizirazioDe fl loro qpncorso. ; . ' - 1
baaditismo-,Ìri'provo«^ti rò?ùgtisti,:r pure fattaccio provocato'dal parroco. -E’ cioè necessario c^^esri paghìnó' con pimtuàlìtà le quote, cksfeno  
c dri p rtó  dd-ìemma^io, phe vennere^ arr&tatì con fe provò dì fatto, in quinta, sidui aUe adiiqanze ed adempì», scrupolosamente i  deliberati che in W .  ài preti- 
pagina, senza commuti,: e sénza'.accme di; teppismo e banditismo-ai preti prò- dono; ed, infine, che si facciano promotori di una setopre più fottelumonò po^- 
yocatprt-, TÙttoci6.prbVa come -a P ro g rc ^  d e i . . . .  gamberi sia djrelto da véri,. tÒndo. nelfe. sue fife i. lavoratori, die se ne sta»no feritàno per\apstìa o pér 'un 
g«mu, ed a'piqvarfe b à s tà d e g ^  editoriidi fatti tutti m una fòrm^ ùnluosa .malinteso spìrito di egoismo, che la propaganda.intrih’geiite dell’orgUzZafe de- 
v c rm é u te jrd |m  e .g ^ i^ a . .^  j  *  ̂ . - j d e l l ’elevamento^él fe dasstjch;^»^^^

t- fveUa- tà o n a ^  id lteha di quel giornale del 2 °  u. s. novembre altra ; ■ . - . I
nqti^'dà^Naptòi, di uli fomizio elettorale finito'a legnate |ra‘’’pcpolari e  costÌtu-> ' . . . ,  _
zqtfe^ife^onitixi deilfon. nìonaj-tjucq.-De Martino^ ed  allóra questi bastonati
é  bàribriàtori noif vóinero quanficàti- da.- teppisti- é-^am£tì, appartengono al* bel- 
ro t^ 'd -bo r^èsel I ‘ ‘ - . ' " • ' ■ • '  ' j

' Tirttoaò. abbfertwr voluto rilévarè'd m®*®'' fe questo nòstro editoriàfe, nbn - 
pèrohe a-, faccia meravi^m, il cpufegho equivoco, malìg&o e< cattivo del Prò- 
grossó d m ,; .  gambé|i,‘conte degli altri ratómiili gazzettierrma come dimó* 
straripQe per la, dassh.operate ifeliana cllK'leggé é.tri^po ^eSso credè.- ajle 
fàndohie'di..'9ùei —— -. >•••-

imusicali,' ..'Dalla classe Pperm’a sor^ònb/pitfetìfe àitìstiv. ‘. E ^  Ifepera 'òreatricò 
dei lavoràtori.’, '' ' -i: ' r i,

Quand'o la  Cultura p fo l^ rià  sarà ^vriWte-iteferma dÌ-teir^te.supetioTÒji, 
il Proldariato l^tfsOj che iryrà. fe'tto f  p r i ^  passi; fàt^'apj^llò ài-suoi ■coiti'̂  
pagni.europri perche l ’aèttìmpagnìno .itòUa ^a-'clfe àVià.'tfatòteto*;

■ I  proletari europei sono mèglio dòteti-dèi cdmpa^.mssì-^r^qiòlfehe 'ri-* 
nói sìaitiò sicuri ■chò;Ì'i'' cu,ltora .,dri-.pà^ bcòidè^telv è ' '^ à -  

. .. ,  te-espatofené.-,-Nòn.riÌfta{te-di-'riyàlÌtà.: .'ina'"'eh'■ùr'
co aiuto pedla crea^ione'fraterna.d.éI'.beirideilé di.Òùttora ?ociali^~

I delegati deF II Cfengres'sò d^fe. Tei^a In^nfezioBalò hàrmo'.óré.dato 
cessariò che 'il, Comitato ' Centrale' 3dÌa J’òulfera; Érolef^a' 'di •'Ru8sfe’,’,..d''a&? 
c'ordo con s g ru p p o  di delegati còsfitósse ù ^ ‘,!uffic;o fetemàzlohàfefddìà eùl-‘ 
tura Prdiéfana-' Quèstufficio.ha èfetto ff'Sito'Comìteto'.- esécutfyò'.'',.' '̂’., . . '
* . II.Coniitato EsecytiYO m'viia'ìl Eròfetefìafe dÌ£»gnì''^àése'a.cpnvQcare.uti. 
Congresso dedica.to' ùnicàmMte ;,àHa,'Cidi^Var';PrbÌ^riar^'.^^^ d ì
far conoscere.qBeste-ìmrifttiva-nei,^iqjpaÈ;iS'be11é̂  pubbKcKeVj.'E;''^’
dovere,' inoltra del;. P-róìeteriato, .còétituife-.qfgànizgàaitfei. 'di .Gi3Ì^ta-.Frbletari.^' 

'per PO lèr.tà«epià'tardi:;utt'O ngr^o;
l i  P  ofetanato monfealc deve j n  o)pi pàe e f a »  i p r^ i  pwsi nel la 

voro di creazfenè, della “^ Ito x a  Pfolltaria” .  ,

V iv a  f e » h d a T ie la , tb 'tu t t i  1 p i t ì é te 't i  d d m o n d ó 'k  ' f

' V iv a  la  f u t q »  * 0 ^ j to ia  p ro le ta r ia ”  m ù n d ia le l

,’N e ris^ ta  ancherqitento .necèssitiqui in 4 ^erica un’orgànp quotidiano ve-, 
rtóejife' Mtesfe, .cite stìróse veramcnlé al vero apMtólato giornalistico di-vera'é 
smja oducazioné pxojt 

, ' I  ntòtzi compagi

M a n ife s tò  d e lf i ì f f ic ió  I n t .  i t 'c u l t i i r a  p F oIetalria

Proletm  di-tutto il E ^ d o l 

-Là volonfe. «ì vmcère nó^ basta al Prrdefettete’per nnpadcpmfsidelfretè- 
fè.-.. iia  mtósione. che bisogna attuare con^ftitte,le fòrze sint&izzJue ntì .pò?

' oppongo^nà ab 
del

■■ y.  ̂ -- . . .  . . ''d i
 ̂ . ..stótotò'fejsòhiaccfare le m p l b t u d h n . ■ fe ' Ijfte-*-

's’adoperaito.-pòrchc 3  'i)rb'gcfto'’ri,reaÌìza, cioè di proy'?? , .! Pl'pVfeffetO:pr^de-i{ potére .per'-organizzare'là 'Vite.èboijOnicà.r-.M'a, 
3 . f u t ^  quòtidiàho .abHà :basi; solide e dferafer^. per l’>Uchno>ba altribisogni al-''dr sopra del benéSsèfe'inateri^e.. ':Il;benessixe matexia-t

— u .- .:-   ------ i_ fe'è-'sofe'un méfeb-p^ fà't^ft»eJo'sv3uppo,dtdló spùitb., -L^-gioia dèHà‘cfeà-
:'ZÌbile '^aTtóafe' 'è’ '^ 'tfe.^sa’̂ im alimento^'. .Verta giorno m- cui riiomo'’|ja&^‘

d ì N e w  Y orls hannó d a te .base -à lI‘iniriittÌTa, p |^ i f  qu o- to;e d e llo  S tà io  consKte néH’abbattere tofti ,gÙ  òstà<»fi-’cKe s.i- 
tid ianb  A V an til, p i i r f e ^ o  f e  p o c a  c o sà a te a  della  -nostra gran  m assa ita lia n i -ro p èr a .cr to tr ice  degE uòm ini, an te i^ a n d o  le  .possibilità pèrtrisfai! razione < 
{S-fqu|- e  1 à t o a f e V t id  òperaia, c ioè  la  ’dhòccupariqne, -fa d i  inoito -ritardare, •comùnismo e  per lò-scbiacciam ento.di una forza' che-permétté a  p o c l i  l i o n ^  
r«£foÌfear iC T ed Ìte feÌm in rtàn te  Ófsàno'.ÒuotidiailO.'del Clóaletutti'ìte sentano 'là .éc'hiacciare te  VnnltihVdfòi' V '• >- ' - ' '  «'r«£foÌtiiazÌCTe di tele importante ófgàno'quotidiaiio.' del qóafe tutti'

. .nè5SSSr^;bèK pocl;
Vedere i  ìtò z z i perche  

« .p o t e r ,  com piere Ifepera'necesS^ia.qut^aism a-.dK edùcà'^qrre pioléfaria,v tanto.
^  gapnata è ^fe' sì las,cp ‘tanfo ingannar^ dà jfóuti par?^ tì, ̂ ornalisìiotV b a n c ^

. e  Oèiti capi- unioàistr'ji' mebé 'pròfesrioiiisti't ch e  .compcmò un’operà- àyVelenatricc 
- 'd (d  nob ile  sentim ento (  é lla  po |er.à  'éI^stò o p ^ f e i .  q u i en ^ ataà ii ' ' ' .

• c r e ^  cfteie 'òggi può'camminare. .Allora i  probletrii malefiàli passeranno dall,fii«ci^ 'f^sq.: 
'C<mcfe.tiii{̂ à,:.ò le mapehmè' ̂  Ifoomo'avrà' al suo s é r ^ ^  si- mc^ihéranifo'di ,* dd

Il Giijutero Esecutivo deU’Uffiao della 
< 'C u lto re  E ro fe ta n a ”  B residen te. L u n q -

'■ ' 'f V .-'i
iWqe^Lea/r IF  fferzag Rpìwond

. Notizie a.
.'RUSSIA 'tL.-I' giornali-d^.'Càp'ite-;; 

lisojò cercano dì rnelt^e-ài/càttiTO ló'- 
ce la'RusSte .d'eì'Sòvieti sullé'-fta'ttàr 
tive di pace còti fe'Pófenia, - U pa pm  
ma.StelttfeBrfóHb';fotte''Ìe^^^ Ùòn
-per edpa-.dei boycev.i '̂.inn'bjmM^pe«>- 

ii:Pqfec^ryioferÓne ;i F ^ ‘>i’-àirót' 
stizfo tòfendo sfllfe, - ̂ jfevappàVbti^'' 
ti alfe; 'se^ìf^
to-.al' rtcl6amo‘*dei cóniimsstòi; d ^  'So-x 
'riet fe ftSteto'fo^iété;ò;foronqfe<à^ 
r i ■ ' ' E v ì é ^ ' i e  dùntmé 

■i vfiolaexfei;‘’hÌfitie'
’ ’’ Cfovérno -pofec^'^

.'diràto^arsug^tìitiafo af ‘voléq "degli

CESSIONE- D I tE R B E N l  R U S­
S I A D  U N  T JtU S ^,A M E R IG A  
^O f'; jfegH"
A lia ti ;  si/dnmftrtf^ mf "àfo^nsiónie'

fo'
4n-;RuM»>.drròtìà^', j i

tiiddfei^IÉorm at'’̂  jfetio. 2-

iStì^tr-l^;'Plulfeè£ Eiskb^Às Edwàfd

òcitìratfete-con É

JijàvMno -dei: Soviet la cessione a dett t ' 
«ruppo'-di c^ta listì di 40.0.0ÓO rnìgli i 
di; ter;^ò ;' nel;rpunto*deì ! 60.o mer ■ 1 • 
diano;iticIùsò^atitchaibs, per-lo s fiù - 
tam'éntó .ni -'guéi.'tertém' e còste ricctft 11 
catbòn^' hafjà e. pesce, per 60 ’aifo.'. 
'sembra.' per il valore di tre miE&rdi < ì 
dtd,|àtÌ,."cotòòrdande l’acquista'.'-con *,
mérciale-iii di, 50D..050.00(,
òhe 'sarànnp 'Certo locòmotive., maccb -, • 
tie,^'g|raj:iped;allró. ■ , .

Ilicepfelisnio degli -Àheati si trovi. ; 
allàyiniato- per ;ttde controllo, pereti - 

.tòmpr^t'de'-che’se 'aijesse agito dlfferei^ - ' 
tóhente“tafe;cóntraUÓS-:Bolsceviki cèi- 
to k-yrdjbao.fatto con esso e non co i ' 
qu^q '/.^erK àno 'die in viste di'ria!.: .
cHccagite,-sarà.' fadlmsnte 0- primò.' i 
iniziare-' le 'teattativé di ricosòscimént i 
dr. qiieì; Govèrno rivoluzionàrio, che 'i i ‘ ' 
pratica; ri-,dimostra- poi- non tanto Bemi* '
Co dLirattsH'e: con. i capìteiisti-' 
EÌARAC^-DI V E R S A G L lA V f f  ^'r' 
s o : I L  N A U FRA G IO , n  iicenziaf- 
■mento di-Venizelo's.dd.'popoIó'di Gic-, .  
d a  che votò; per'il riterao del suo vecj- 
chìo, monarca .esiliato dagli Alleati, sB 
p e r f a f  complètamente, nauffeAre li ; 
pacebrigantescà di ' V ers^ia,'.' pache 
do'vraibo rifa»''bitte le condirionì di 
pace con la Turchia ch’è sempre ìn ar - 
mèVed'iil àlfermi pér rimanere mtetto.

Ite Pràiicià-spÈcfalmente fa la voc:-*- 
igftòsà e  tèn'te 'di'sfudiare.il mezzo ps r 
màn^re.-'airariaifi Sèlf défermiriaffor, 
di quel buOTipopolo gretò, che ànzich 5-. 
vótare-p^mandaie àllaria baracca'' s 
Suràltini;cIoè gE strumenti degli AJfea • - 
d'Aquéffi d e l^ ^ 'e r  e fare la rivolt - . 
zipne.’soviettìste .si sentono ancora al-' . - 
tàccatì àbristema kàiseriste del mònai ' 
.ca Cóstenfmo, che ri prepara a-ritòi- 
uaie .-.ed'tessKtére 3 suo caro ^ ise a , 
che.essèndó im 'grait assassino.'nòa h  i 
■dà .temere -^ e  i  .subì -coUeghi lo 'pfo- '
c^^i^.^meàvévanoinm'acciàtoi. Oh,
'bijon .pbgùlòì- : Cane. on mangia' ’c a » ; , 
'^•idL-caj&t'Notelo enoòr*^' '3;
E ®  E L E Z IO N I Z ìi' - :.

come ; '.3 Pro ■ ' . 
g fesso ;^^.. i^mb'eri «ntavà dell) i 
sconfì^  dèi sòcial^'ti^elle riézio'tìi Co • 
numati di Ròmà^ Da.notarsi che [ 
Cwmine’ di -Ròrna fu sempre óccife®l "  "V 
riài borghesi cletìco-mòderàti. T  '
àte òleziopi i. cimdidati - d ^ ’̂ °  .
ìfò;^bMe'ebbero, vóli 39-402; i sociar 
,listi;2LlQ6, i popolàri 16.236'' e t  
répubbìicani 5A55. I^-fociallsti néllis. 
elézioni..politiche- det'.'novémbre anno .- 
s'cprso;,_ebbero ,-12.300 -in queste'àrtò. 
'minisiratìve come dettò '21.1'86. È f -' 
'sconfitta; -0 ^ogresso,? ' ’ „ '''■ jL '

Neilà Cfepittmate .l.sociaEsti su.-'3q» 
•Cfeiduni nei'cònquistaròno 23 e su l9  
mandamenti ne cqnquistaroaò '11 cop"
17, .rappretònlMfi ai -Consiglio Pi’cx- . 

' . « n c i a f e , ' . . - - - 
I Si'.capisce che.iI.:^qgre8'so d « . i , .  

, ^ | e r i  -avreffee più piacere senlìra tòt 
ii,isÓ<Salisti'-,yanno in piazza, cotì la.sp.q ' 
'ràtìza'dtié fe nùtr.ariiatrid lì'.stermina?- ' ' 
•sérò.'. A lfe ,bprghesia póme al.RiO-, 
,gres?0 ',déi.. .  ^ inbsri fa  paura à ie  j ' 
rix^Iistì'fàcààno lè\.d?nquiste‘positive 
•tJri'̂ potere.;'--

t :'“ SRA Y ì '”-:'DELLA  BORGHE- 
S IA  ■ ESPU L Sr-:D A L  P O P Ó L Q '- 

,i> 'IN T R IA -(N ovara) .—  II gio.no 
rielle..èlerioiu Comunali-d’Intra.i.sDCiaÉ-
^tì.:«eppéro''Che-'qurife bòigheria ave'i>a'  * 
^)^Ìdàl';.à'-'Milànòj' covo dei fasciitì, , „ 

specie -deigunmeii di qui, allo sco- '• 
di-.'Cgmpi^etettì-selvaggivIi fooro- . 

^ m o i^ '-c ^ tto . i socialisti.. .Appéna# , 
putiti;-? bfaM della, b'orghesfe i noslfF_: - 
:^rot!'agm-t^amaióno..Ìl pt^olo inpiàz;-’■ ': 
,3fe efetójigarortó U sotto prefetto -a f^ -  ', 
K'’P,arJÌrft*ì& rasò divefro li popolo- si'; 
isarebb&;arfflatte : tl  Sóttòprefetto .ter--.

dicendo..àfe tion .potete! ̂ élle-_ ‘ -' 
reagènte che pa^seggiava ttànguìlfemea 
fe'-$sài±i'àte, :i .nos&i. compagni pefo' 

,^tfatQQ9 nel caffo ove sì- trovavano 
bi^yj -é. SCOpri;i-càrabinieri. che toglie- 
'>tiinó..dàllo .sporieEo d i.^a'stuH à ame,! 
titòna.delfe iivóltóllA cfe; ì bravi avè*̂  

i ia ^ s te  qU^do si i r id ^  saper­
ti nàie lo »  infami intenrionL Il sotto 
pròfette.Moyétfo «Ottomettérsi ' e fece 
part^'^i nùinigólcE,; le «rieriqnì proseguì^ 
'Té^o-;iranqttiIlàneitói « «  pieno tdon-' 
fo riri tòcìalisti, che 'sconfissero damof 
fcà^roéntò •le' te'ksphp borgheri cb^ ri?^ 

«miseravaTw-, Ùi qud comuoe-

T R E  B A TTA G LIO N I D I CA« 
K tN ÌE m  R E R 'S é A G a A R E  
R IU M E , ̂ a v v e n t u r i  e  R-O
D^ANNUNZIO:^ ^ffienfo dfen- 

-maòàiitia'ir.giofhali et danno 
S fe ‘ttw b a ttag b ^  Cs^àbì-

niàì:ll.gQvènu .ìtelìàifefo^ -cónfi-.
ù ' ^^Tmón; peù^.^aerà» 3- faaùso- 
Ra^àgpéttaV .3‘ qBaIé provoca ancora! 

VetsaitiéBtó;dieangue .featono, mafen- 
dó. 3  gorentò ibjlìané ed .aorite i 'w e ì

- y  .



l ’avesaero coHaglìatò a d  an- 
dari’fna  on.ì i«!oaa'''volta da F ia-sc, ^  

-ia paw , o ta  c!io 
eoa 2  t(at:atQ'<dì Kapallor*ha cttanula 

■qùanlo Ka aempre'chtestc» :^oè la 'au a  
; completa'-ìadipeodenza.

A nche il capo delle h|kade d’An^" 
- nunziane co ln p o s ta 'à  pochi a rd ili e d i 

ra g a z a , ciré scriyèwoio poi a l .loro gV^ 
n ^ r s  perche si recassero daUa polizia 
i ta l» o a , perchè Imponesse 'a l  D ’A n­
nunzio d i lasciarli Hherh il capo era iT 
generaié Cectdieniti ch e . anche lui .ab-' 
bandonò i! D 'A nnunzio. Speriamo che 
senza versamento d i  sàngue iriescano i 
carabinièri a  scacciare il D^AnnunzIo 
con tutti;!, suo i avventvmMÌ,.;Che certo 
tutti insieme non. crèdevaim d i fmire in 
così tanto ridicolo. •

Ih te iD po ,d«  T re  Moschettieri e di 
D 'A rtagnan  s<>n finiti dà  un  pezzo! 
Solo  il Progresso d e i . . .  . gaàrberi ap> 
poggia ttrtie le miziative* medio "èvalì ,e 

’ dei tanti vagabóndi avventurieri, pur- 
ttoppo perchè trova i  molti e b u o n ì tan- 

. f i  lettori che tutto vedono eppur «  cre­
dono. ■

A V A N T I  1

Q U A N T I  A M /iN O  Q U E S T O  
e iO R N A L E .E  V O G L IO N O  A IO ^  

:  T A R E  L A  N O S T R A  P R Ó P A - 
G A N D A  R A M M E N T IN O  C H E  

. IL  D E F IC IT  A U M E N T A  S E M ­
P R E  P I O ':  s e - o g N i  a b b o n a -  

• T O O  L E T T O R E  C I  P R O C U R A  
t  'U N  N U O V O  A E ^ O N A M E N T O  

cr -A IU T A  A  D E M O L IR E  U N  
I> E F 1 G IT .‘-

l E  S E Z IO N I  E  I -C O M P A G N I 
^  N O N  D I M E I ^ I C H I N O ' I L  D O ^ 

/ V E R E  D I  V E R S A R E  L A  Q U O - 
T A  M E N S IL E  D I  S O S T E N L  

- M E N T O  D E L  G IO R N A L E .
NON DIMENTICHINO CHE 

LA VITA DEL GIORNALE E’ 
IN PERICOLO .E SAREBBE 
VNA-BRUTTA FIGURA CHE 

'^FÀEiEBBERO I SOCIALISTI 
nALO^MERIGANl SE DAS- 
SERO-PROVA DI NON RIE.

. S C I B E  A  S O S T E N E R E  N E A N ­
C H E ^  L O R O  S E T T IM A N A ­
L E . J  ■

. .  U A V A N T I !

C ò m iim c a ^ io n i d e l  n o s tr o  S e g r e ta r io  ^  L a  p o s i­
z ió n e  d e i  S p c ìa l is t  f^ arty  v e r so  l a  'lIL  ;Int*

irco inpngno  L a  D uca ,'seg re ta rm ^ e llà  nostra Federazione, ci coinunica 
un, documento, emesso'in questi jiltimi p o m i da l Socialist P a r ty , rispecchiante 
la  posizione,del'partite verso la  Terza Internazionale. Eccolo nella sua fedele 
traduzione,'coroe’trasmesspci:*.: . ’ . ‘ '

“ II Comitato Espoitivo N a z a n a le  del P a rd lo  è  stato richiesto d i render 
pubblica la  sua esatta posizione ufficiale verso la  T e rz a  Internazionale. N el 
farlo iI '^ in i :a to  desidera di fa r  notare 0  .fatto, che il Goverho dei Sovietti del- 
la  Russia; e 1 Internazionale Comuniste sono, due organizzazìohi intìeramenlfc dì- 
stiptc e separate.- H Governò dei Sovietti e ra  in esistenza 18 mesi prima (die ja  
Intemazionale Còmunistà fosse O r^n izza t'a  e la continuata essitenza del governo 
Russo non dipènde necessariamente da l fallhnento o  dal successo dejln In tem a 
zionale Comuniste.

A I Governo della R i^sia  il Socialist P a r ty  d ’A m erica h a  dato tutto il 
p iù rigóroso'appoggio còme è  dimostrata’dalle' pubblicate d ichiara^oni d i 

simpatia e  di solidarietà e dàlie reiterate domande à i nostro governo per il ri­
chiamo delle triippe, per la  levata d d  blóccq infame, per la ripresa delle féla-^ 
zioni commerciali è nèr il nconosam ento'det erovernn /tri? .

L U T T O  N O S T R O
Con immenso dolore, ci viene respm- 

ta  d ^IT te lia , il nostro giornale .diretto 
a  M . Steffanini a  M inandola (M ode­
n a ) ,  pon la  scritta;*decessoi.

M ario  Steffanini èra  u n  bravo e  òoL 
to compagnov che dimorò p ^  .gualche 
ànito a  Hudson, M ass., ’L  suà vita fu 
dedicata al lavoro ed  a ^ ’̂ 'sìàidio, uà  
raro «seiàpio.tra gli operài’ itàliàfii qui 
emigrati. Suo studio prediletto l'archi? 
lettura e le- o p « e  d d la  questióne.-so.-.

v . . . ^  attivo al moviménto, per -quan­
te a& ovasse^uasi sempre isolato, mal­
grado ìT te ltì’sforzr-àcguitatì per tenere' 
in 'vita, nV  territorio d i sua - residenza', 
una nostr^  sezione socialiste. F ii  attà- 
livo corrispóndente e  collaboratore del 
nostro giornale, tutte l e . sue corrispon­
d e r e  e  articoli importanti sempre al 
desiderio che i nostri connazionali, ob- 

• bMdonassero l’egoismo, le  superstizio­
ni fe j. tanfi pregiudizi patriottardi e  re- 
l^ o r i  è pensassero un  p ò  più ài nostri 
ideali sociali d i redenzione umana 

N o i l’abbìàmo ^avricinalo e cono- 
scnuto personalmente,! perciò possiamo 

.d ir^ a  prova d ì fatti tu tta  la  .bontà ed 
il sentimento generoso' di giustizia che 
albergava nel suo gentile animo. •

L a  triste notizia ci h a  immensamen? 
t& addolorati anche perché era  giovane 
d’età. V
^ A lla  sùa famiglia inviamo le nostre 

più vive condoglianze; per 3  grave'lut­
to  cui fu  unmersa. ed alla sa fea , del 
buon M ario il nostro vale!

■ • ■ L ’A V A N T If

R u s s ia  in  F ia m m e  d i
y .  V a c i r c a  $ 1 , Q 0

À  V A  N  T  I I 
Organo Settimanale della Féd . Soc- It. 
A bbonam ento. annuo . . . . . .  $ 2 ,0 0

- "  ' semestre $ l!oO
U na'cop ia   ...............   0 .5
A tìonam en to  sostemìore, ^  ‘seconda 
delle tasche e della coscienza di chi 
vuol sul serio, camlnato 3  sistema sfru&> 

■ *  . ^ " r a L o te  del capitalismo.
Uffici della Direztene «d  Amministra­
zione r 1044  W .  T A Y L O R  S T .

. C H IC A G O , I IL . ' 
T elefqnp: M onroe 4 6 1 9  •

N . B  — P e r  quanto riguarda 3  gior­
nale dirigete i |e ^ d g  riguarda a  Dire­
zione od' Amnùnistrazione, perciò -non 
personalmente. . .

I  mano8(mtti, anche se non pubbli- 
oafi, non sì ^ ti tu à c c u io .. Lettere o' 
scritti anonimi anche .se d i valore e 
coerenti allè ide^: cui còmbattìamo, 
passano jnesorabhmentè a l ccstmo,
- Scrivere d a  una sola parte  del fo- 
gUo-  ̂ I  scritti d a  due parte del fogho 
o scritti a  lapis vengono cesfinati;'

P e r  cht iion -vuole non è  reso pubbli* 
co a  loro nome, m a npr dobbiamo Co-' 
noscere co llaboralon ,. corrispondenti, 
amici è  nemici. '

^  T ullU gù  scrUH_flTnaii con un 
, ..nome, pseudójrtiho o-'guaìsìasì si- 
" è ia  fispecc/tfaria l'idee persofiàS 

d e lh  . 5<^d{oTt tK n de l ^ f r ia lè .  ,

«.V».. jjc» ,u /cv a ia  <iai uioucq iniame, per la ripi
zioni commerciali è per 3  nconoscimento d e l governo dei Sovietti. ,

Q uesta posizión.e del partìtó non è  stata basata su una completa appro­
vazione d i ogni minimo atto e d i ogni politica del governo Russo, m a piuttosto 
suirindiscusso; diritto dei lavorateriTRussi d i stabdirsi quel govèrno, quelle am­
ministrazioni e  quelle isfi^ z ioni .che essi credono necessarie p er assicurarsi e m an­
tenersi la  lorolibCTtà e l^ lo ro  felicità; • • -*

-'L ’LternaàionalE Comunista, dairaltro-canto . h a  ffiiUa a  che-vedere con 
■gli a ffa ri interni del góverito R u sso iin a  h a  sólo a  ch'e. fare Con gli interessi dei 
lavoratori rivoluzionarii d i -tutto 3  nmndo; '  ?

N on è, quindi,'solam ente diritto m a dovere dei'lavoratori rivoluzionarn 
dm diversi paesi d i insistere per .avere l ’of^ortunità d  partecpare all’-organizza- 
zione d ì un corpo internazionale col quale desiderano d i affiliarsi e-per aver vo­
ce nel determinare- la pólitica dell’organizzazione della quale devono essere 
parte. ’ . ' ' /

In  armoìria con questo principio, il partito ha adottato <mn un r c ^ n d u m
che sì chiudeva-a 3 0  Maggio 1919 la  seguente mozione*

R E F E R E N D U M  D . 1919
Che a  Socialist P a r ty  parteciperà solainóite ad  un congìress»^ o conferenza 

intMnazìonale iiL qii parteciperanno il partilo comunista della Russia (bolshé- 
'^ * i)  ed il partito .(Comunista O p e ra ^  (§partacusano) d i Germania. ‘ Dopo 
l’adozioré (h questa mozione 3  p attito  Coinunlsta della Russia chiamò upa coji- 
fe r^ z a  intemarionale per formare uqa nuciva Intemazionale Socialista. » N on 
notfficò a  Socialist Party . (ìifgH'Stati U n iti d i  detta conferenza nè  lo invite a  
mandare suoi delegati. L e  prime notfeie ufficiose di questa conferenza è  della 
formazione della Inteniazionale comunista- èrano in nostro potere quando il 
congresso straordinario del-Socialist P a r ^  si riunì a  Chicago nel, l 9 ! 9  da l 31 
Agoste. a l 6  Settenibre). , In  detto congresso vennero- propósti dug*ordini del 
giorno sulla quisrione d i affiliazioni internazionali Q u ^ ló  àella 'm aggioranza 
favoriva la  partecipazione aBa' chiamata di una conferenza Intem am onale l’ob-. 
biette delia quale doveva èssiSre la  fohnazione d i u n  nuova Intemazionale a 
( ^  a  tfovrebbero invitare delegati dei partiti coihUnisti della Russia, della Ger-^ 
rn^màt e .d i quegli J te i  partiti socialisti',di ogni paese che erano rima.stijfedell al 
pfmcipi(> della lò tta  ^  clas.se. V o rd in e  del g iorno esciudevq dalla pariàctpdkìo- 
m  a  delia  cqijfCTenzà qHflftinque.par!(to che partecipava in generni d i  coalizione 
con poriili borghesi. ‘ ^  ;

L  órdine del giorno deUa minoranza si pronunziava per la  diretta ed  im­
mediata affiliazione. coUa rnternaziónale'Comum’sta facendo però delle riserve 
nehseguente linguaggio: ' r  • -

I l  Socialist quindi sì dichiara in  appoggio alla  Terza'Intem azionale 
tanto pfiTchè approva i  programmi ed  i  m etodi d i M osca ma perchè; '

( A )  M oscaTa^qualche cosa. cSŝ e h d i  sfida al capitalismo dèi mondo.
B )  M osca >  minàccUta dalle forze unite d e l capitalisntó dèi mondo, 

semplicemente perchè e  proletaria. ‘ -

^  ^““ 1® wcostatìze. nonostante quello che avremo a  dire a  M esca 
dipoi, è a  dovere dei sociàlisti d i spalleggiarla m  questo momento perchè la  sua 
caduta vorrebbe dire la  caduta deUe repubbliche socialiste in  E uropa  e i a  spa­
rizione tC ogni spmanza socialista, per m ólti anni d a  venire. 1

Questi due ordini del giorno vennero sottomessi a  referendum deU’intiero 
partito e quello della minoranza fu  accettalo, ’ù i conseguenza d i'che  il- segreta­
rio politico del ^ t i a l i s t  P a r ty  il ©omo 4  m arzo 1920 direése a. M dsca u na  
formale ed ufficiale domanda d i affiliazione, ’
_  _ Q u a id o  il congrraso nazionai; del Sociali.1  P a r ty  si uni di miayo a  N iw  
r  ork neV Maggio del 19 2 0  nessuna epmunicazioué ufficiale si era ancora rice- 

m t ,  da  M osca, ma i l  cpugrAsoiora a conoscenza d i diversi ic u m c n li  ufficiosi 
del comttsto esccutrra della Intemazionale Comunista c d e l,suo  presidente 
conu^agno .Zinovief. , • • • v' '

A  questo concesso  del niMtro partito furono sottomessi due ordini’del g lV  
sulle affiliazioni Inlemazìonkli. Quéllo dcllà maggioranza, mentre d i c h i a iW  

la-5ua affiUipiane alla T em a  Intemazionale, la  faceva colle seguenti riserve-
H  vista delle sopradette cgnsideraziw . 3  Socialist Party , mentre rftièhè 

la sua adesione aRa Terza  Intémazionale', incarica  3  suo comitato esecutivo il 
suo ségretanó internazionale ed  i  suoi delegati internazbnali da-el'eggersì • '

A )  D i m ^ l j r é  che nessuna' fprmula come quella d à la  dittatura proletaria 
n ^ a  ferina di Soviettt. ,o qualunque altra  form ula speciale a i fini del ragghm- 
©mento, d d la  ̂ b b l i c a  Sociale sia imposta o voluta come condizione à  affi- 
nazióne.'cofla T erza  Internazionale.

B>.rDl parlec!p.rn in  iuovimonti che nbbinno 4 - m iV a'k rinnioms d i tutto 
lo Vero iorzo  socialiste del mondo i r  una unica Intornaaoualo ó d i iniziare o di
mutare tali movimmtr quando se  ne presene l'opportunità.- T  '  '
.  .  'd d  gtemo deUa mmoranza era identico.a quello accettato per. re-
forcudum dppo d cp i^ossn  d i Chicago,. T u t to d  duo. queste posizioni voimero 
sottomesso a d  n a  rcfeeudum  col ri.u ltafc che quella M a  maggioranza fu  ac- 
setta ta . ',  - ■ . • \

Q u in i  m  questo momento csfinidiè, un nuòvo congresso o un nuovo rèfe- 
« ndum  non. pprtt de^ c a ^ ia m e n d ,. questa è la  posizione ufficiale del Socialist
P a rty  nei riguardi dcUà Terzq. Intemazionale.

Queste dichiarazione e  tutte ,Ie altre adotteie dal partito o in concessi o 
per referendum, sono obbligatone p e r  3  Comitato Esecutivo del Socialfct P a r ty  
che pon può ttadirle. N on  abbiamo nè.a’uterjtà nè desiderio d i abolirle o di al- 
terarle. D Comitato considera p à ò  h a -a  sua-discrezione una certe libertà 
nei n g u a rd rd ! tempo e d i metodo per mettere in esecuzione dichiarazioni o ve- 
oufe poiidche accettate d a rpa itito . ’ ' .--

A llu  riuuimtc <U fen ù tu to -E sccu t» ^  del Partite , tenute a  P i t l s W h  
P a ,  J t e U ^ n ^ o  del 192D, c.oh.,mmedialaméute d o p o 'a  responso del t e f e à i -  
aum, j i  (jomBato constatando l'incertqzza. delle .comunicazioui, le 'd if f ic o l i  d i 
aM ra ip t.P ss sap o rti: il periodo incèrto è  transitoriale che ihiióvnnento  in t& a -  
BouaJo attinversa 'iu  questo monuuito nonché la  piccolezza' <M v b tp Ja to  u ÌÌ're­
ferendum stesso,-ni* • tam n ep tc  daii. site disctezione e d  accetrf là  .egdenle 
mozione-presentate ida .QN eal;-* -, '  ' '  ù t

’ .. “ fremensute p icco K d ito  al'refeienddm"* l a 'm g g ì L n -
“  r f S v  S W »  della-maggioranza *nne- a c c t .

A-.-;;:;

ta te , ri d e ^ r t a .  d ie  il eom ite te  Éescutivo nim' prcnila.-decisione alcuna nei r> |i«àtucii vteimgsimi,r.senzà,>e^zi‘ d i  ̂ ^ à  T Ìlidi, .con jm a-borghesìa, parnssitaria 
guardi d ril’àffiliaZione lnternàrionale ^ p - a  quapdo nón avfà d i fronte a'ssè'jmktivamimte numerósa, ,^ton un  p ro l^ a ria  cojto’ e molte indisciplinato e 
una qualche proposte definite d a  esserkonsiderata.”  ' ; •  f ' • .i m i . - p n ^ g r à i ^ ' ’tenriia'.-dri 'p tapm ' ‘V d e te ” . aàsàusparea. l ’Italia non

D alla  riuniorie d i P ittsburgh, p > m ^^  j{ p ara to  ,ha,?iceyute oofizie é ^ A p o s s iè d e  liessitea d i queU?-oon(iztom ,reIatoiamfinte, tìyotevoli che hanrir, 
cUmeoS’ufficibsi (non ufficiali) d i delibefazioiii e d i dicHiàraziom adottate d a l  possibile-B còtìSolidamen& d éU aw oju rionè  russà-ènèpC T m etteran^ la  resken- 
secondo congresq della In tem az io n a le^ m u n is la  contenenti c o n d ia ^ i  àffi- Z ^  fino àll'infinito. • ,T utlavÌaÌ> Ìso^a fa re ., N p i  Pòh pdssiam a nou fare. Un 
h^ZÌom perta1tìtRartìtioorganÌzbàzioiji-<die cercan;^-diltffiliàm iconéste.r 'T rà- b à rtitep ó litite  yw ^ più forti sono
Ie c o ^ iz ip n iv iS o h le s è m « r i : -  • -  j/-j .- • . - •■-t-“:«r '..lte,d4fficòlta,chesi.frapì»n^ónó>ànteperà;'8ua. ...Ùn-pa/titeVo^

(l;^m di3docùtoento''enu{nera tutt5 lecondÌ2ÌonÌ,emc??èda M osca, conosciute 4*Ìlà-lòtte, si s u i c i d a , • '

4 L  del.noJteó A v an ti , Cbeicòsa dobbiamo fArt>‘N ónvÌ,sono  che dim;vte M
qum di mutile rqfetere). I l  documento w ntinuà:, ■ . p o te recó irev te leg à li q W l a  rivoIuzione.^ T^ ~ Ò /

N ^ l  opinióne del'conulato jquestè , condizioni: di afE iazto  ^ i io  ' ' '  A ndare'ài-iró ,ftre per òhì?.''è’,coine? e  a  chp D a te  la  situazione M
tamente «com patibili colla posizione <M nostro p a t i to  spiég^^i d ^ I W in e  del p8 »  |»  ptesà del-potere.politico n o a  giov^ebbe che àd. addossare B
©orno a c ^ tte to  per referendum.- -Il gom itato  p o i,considera queste condizióni P artite  sóbialistà te.-Tesi»ntebàjtL;che.ionò:3clla borghesia e 'poièbè l’ingranàTÌii 
d i ifflpossibdft.ffiessa.iii pràtica dàl^'Bqpialftt P a r ty  d i America- 1 Mpipagnì ©o del potere è-ciosi: fa tto  chè nhn appena ^ i  avete-dato uha parte  d ì voi &

della Internazionaje comunista ai s o n o V o g a ^  dettare gU; a f fa r io - -  p ren%  tetti, andati à j  potete-sarà n«toessarÌo;manteihervìsì colla violenza p - r  àt-
tem i e  la  politica dei partiti affiliati e  di ifo r^ rc i a d  accettare dichiarazioni e  ine'- toàre le, rilm ìne ,che aèsqstìno o -cheimosttmò 'd i  liòlère assestare la  situazione 
todi d i propaganda sono m applioabdipllè condizioni d i questo.paese. E d 'ecco c i involonteriamèntc nel giuete  della bòréhesia: reprimere fe impazienti
. ^  C^Ue p m ole dè i toD «agno E . V.--Debs, che Siede imieme -a questo Còttu- AanÌfe$teziqnÌ dèlie folle per accoteodàfe ; ^  p e r  quanto èsse 'sono accomóda- 

ta to e  to consiglia neUa prcEaraziOM d;, questa risposte, noi diciamo? bOi Condìàtom dèì-iegim e borghése.- £ d  ècco cessare l a  nostra lo tte 'con .
'  th  M ^ a  vuole inipegnsrci a d  _una politica d i insurrezione trq Ìl, nóm'co -per' cominciate , quella cbhtro la  (dasse proletaria, per la  quale '

armata. ; I  compagm d i M o ^ a  si sono arrogati 3  diritto-di dettate l e  tattiche-Isetaprè.abbiam o dettò Ài volete lotéafeie d e ic u i interessi ci siamo detti costante- 
U p t e g r ^ a ;  finànco l e c o n ^ o m . d  ipropaganda «  tutti i  paesi. E ^  ridicolo, mente i  dlfeniorii Ijsocialb tì che.Vànnc, a l potere prim à:deUa rivoluzione 
arbitrario a « t e c ^ o . , E .  pdicolo quanto lo .sarebbe da  parte-nostra se ci ve?,! ó  contro la  rivolurioho 4-^;rceaartc) d i esserejocìalistì p erd iv eh ta re  dei nollabora. ' 

^  d  modo m cui dovrebbero fare U  lóro p ro p à |f to n  d ^  regihm bteghese à lla  cu! cónsVry^ essj 'òercano d i próW edm e e  pur

I ■ L '  ' ' T  . ■ ■■ -  - '
L® condizioni di affiliazioni imposte ^  M osca ^ n  solo sono d i impossi- U h i  te la  •giùstificamone.'pòtrebbe ̂ r i a  a d  sàlifa a l  potere d a  parte 

bil^accettezw ne de l nostro partifÓ’m a, 3  comitato pensa, essesono d i detrimento p ó l t r a  t  la  f u g a r l a  borghesia. 3  d f feabbandonm diogoi^cohdK ione d i privi-

.La promulgazione d i queste dichiarazioni «  un momento in  ciu 1 oppb5i - j M a ,à  parte .d  fàttò chò—  comùngup essà ri tfoVi —1 la  borghesia italiana è oa- 
zione a l governo dey sometti mcotoirtcìava-a diminuire j d  esistevano forti movi-j gi to  cbndizìqhi a ^  d i quellé ih ch i sì trovanò. dopo k  sua dìsfètta
mente m tu tti!  paesi (>«identali. per la  np resà  dell® relazioni commercialh'fu to p  queU au n g h e rte^y  m e p are  certo ’cKe k ìm rg h e s k i t^ ^ ^ ^ ^  non cedèrà così fa^ 
st^ lio .m ad o rn a le . T en d e  a disorgamzzare è a rovutóre 3 toorim entó .iocaa-cilm ente-3 proprio .potere. M i cbnfennà àejla m ia c ^ ’nzione 3  fatto  che 3  
lista ,m a ltn  paesi mentre ra ffo rw  i  reazionari! d i tutti ì paeU mettendo in loro. Governo arpia la  sua guard ia r e ^ a  e òhe gU todustrisdi 'ed i  © andi pròprìetari

te n J« b b e n e  b a ttu ti 'to  tu tU ,| tampi.:pei,sano:a.-puoVa:-rio d i  salvezza ed a  nuori ‘

h f S ^ .  ,|f-  , f  4* affiliazione e colla autorità' d «  provvedimenti f i» ,  sarèbbe assai pericolosa p er 3  proletariato itefiaho. '  " ’
riè itb relra^,da giorno-aaette to  da l referendum', questo Comitato è ora aùtori?-! ■ Biépgfaa dunqóò fare  la  rivoluziope, ^

f c n n a W  d i g ii ,  m ova. . M »  h f c o g i i a .s n ó h e f f l t é ^ h m ;^  H  s g o f e t o  
internaziofiale tóm ahrta .. noi crediamo che le -^ndoziom .e s i s ta l ip n s t ic o ;— 'd i  questo verbo ;*Tarel’/-T a re -k ':r iW h riQ n e  hon‘vuole tanto d X
alla riumone d i R ittsburgh noh abbian<> mutato © a n  che e questo tem iteto i ^ t a r e ,  ratto.,viólénto risoIutìvoteL i ì  quaIe.-teCondo '̂ ^̂  non è che u i  

yo tlow ^T o sYiIuppain A  a lta  ovaia  o^il porvonité A  altre prbpotìe do. ?e< » » n » ,co » .o g M E a  . A  m t t a M  e  A o n e 'q a W i q « . . ^ f a t a l m 3

f f f i & z i o T C m a S ^ E  —  "  J  “ - '  « • " t o j  p repari* ; la .poM ibh»  A  a p p A ii t .
fi J  I ■ ■ '  ■ P a ip to ,. A ,a B e e to » ie v itih il5 :a tt> .e A .tr .rn è  tulle le  fioneemenze-.eg u o n o Ie fiiB eA Io o m ita fc  .. elle SfiW

"  A  fiilesto docomènto, pitveane .al Sofiialjjt P#rly j»»A riU B 5ate ,à  ló j t i a  A s p o s k C p a T l g H e  s f r S ì è a ^ i ;
e i S h e t  h t r ' T  T n  a » ’ !? fiom uó i,U ftre . J i .  a l t r t ià iM ii :  jo #  M a io  m i  d ie fa c d a m q  j»  r iv o tó o a e  o, per meglh-

J O H N  L A  D U C A  . '  toento 9  .IBasteto .«T^vvehirej-sìam ó.noi che, c o sc i^ ti  d i questa '^

^  g O V E R E  D E L L ' O R A .  P R E S E N T E  , d a ^ e ;  « e a a è  Wé; J i J

A U um  co m p o n i d i tata grande città del M ezzogiornó.'tì hanno chiesto, d i  * 5 ° / toU.Ò W jr ia z te  cqjgq p e s a n o  i  rom antici.deBa'barricata — : 
'sefiiarire il nosìr'o'pensià-o sulla siiuaztope presentai L o  abbiamo.fatto. f c r e v ^ L d j ,  a ^ ro n ta re  tu t t e 'k  forze d d io  àssestamteto socialista, indi- 
mente e coffa massima precisione e, poiché amiamo che delle cose td s lfe  riaria
informàii i  compagni tutti per modo che la éventaale azione sia  concordate L L  3  Partito  te aa lis ta  italiano
e d  affidala e giovi.aUa collettività, come sem pfé giovano alla colletHvHà le aper- L  N o i àbbiamo una^fitta rete-di Séztoni, di S h d aca tì, di
iem a n ifesla à o n id tp en siero ^  ritemarna opportuno pubblicare qui queste nosfrà N o r  a b b w i^  nehe nW tto;manÌ'— - ed  in  quésti giorni ne andia-
lettera che-esprimerppì tìediam o. le  com iiiziom  di grande parte' dei -^»°n 'itec tó ,C to to«n^;«enW  organismi dei
def nostro P ar/ite , . Tf; *' ' '  r .. . ’ * ; to b b n cà  si-vànnó lentamente èlaboratido. ■ W và  tema

"Rifcmamo anche opportuna questa pubblicazione dopò ì  risultati d e f d e l l ' I t a l i a ,  che r ite lia -opera ià  e pro- 
vegno dèlia  frazione detta  d i cancàitragione.,.Questa frazione compósta d i  mòZ- L  ' ■ evoluta, e qpn noi. C i L W e d a  rivoluzione davvero non può
lì generali e  diioàhissim i soldati —  c’̂ a n o  presenlVal convegno circa fteccnfo -  nott può  p tetenderé che r i  dimenlichinè. le  ne-
delegàti. compresi vn a  quaranlma d i  depùldìi e  non rappresentavano in  teffó che ' ^ sol ament e d i  n « a  3  fatto  meccanico, e inè-
meno d i duecento Sezioni 5ulle.duemila e  p iù che ne conla.il P a r tito  Ò presa P̂ * r  ' -
oggi d a  una'grandissim apàna. la 'pena  della suà inattualità. J^sà  è r i m a s t a « ‘/« « to  d i-p ro p u g n o  una.aB eanza c o ^ i clemenli;' 
ferma mentre il mondò camminava- Oggi forse vorrebbe ancjie essa prendere {un d»!* * . sento tu jw ia  che dovremo trovarci uniti in '
la  corsa per non restare Indietro, ma 'ha vergogna d i essere viste, ^ m e  che fd r i i  per « n t to  essere ,
mnprover/ di non aver capito le situazioni che s ì sono venute maturando  r ie ljc „ o i '‘ ttiantehere.Ia-'m^ ^ el nostro Partito  con tu t t i i
gfèmòo detl^,guerra. ultima espressione''dèUa crisi borghese,-onde si indugia P ò r -ÌÀ a ò à ^ T ^ ‘ n V  T v  ò  d i  a y a u g u a r d i l ^ i  retroguardia. J p  conridero
vte e  non sà decidersi che a m ezze  misure. inefficaA- ‘A  Reggio EnvUd  LcorWLHM /  ’ L  ®®toe^un elemento .'d i conversazione elettorali-
ceriirateri hanno concentrato il vuoto. H anno solo dimostrato la loro fnceffez-.|„h- • v-- P » -^a  rivòluzibne, l a  quale diffi- "
za . la loro confuiione; J  •' difficaftf-ancorL: diV

^ ’aTpaparte abbiamo avuto M  questi giorni delle manifesiaziom senvclahA :  d j t u ^  gip é lèm aiti àtìivi per il pròprio, ironfo. '
h e  della attività d i  altri-gruppi. Vogliamo parlare degli èslremi^bnù  rfe- ' '  ' P“ b'ale de l D E B B O  A G G IU N G F R F

^derosi d i correre a qualunqu- • ~n~ iC H E . N A T I-IR  AT ÀACM-rm • - i t y , - » . / i — - .1 ^
i preòccup 
xim onucl

E  . t e r "  “

E a o p m h k a iJ ia m Q v m m m le .c U i lm lo d o  c h -p r c p ^ td im .  fò C O S E  E H  B O M I M . i J Ó N  S O N O  F R A  C O L O R O
I f i i t a  5i« i l  m e lic r ,p « -  cU  J a d v a d A v n  M esirnsO T. .Pél più I r a i  W E  .D IC O N O  C H E - IL  M O V I l ^ N t ó  m v o L O à o N A R l n  n c  
nz, Ifi Attql,*fi profe<k-|a. , .; , ■, l- V E 'F A R S I  « N T E M P O R A N E i é M E N T f  i k  ^ N l  E a f I f  i f ' -

.  v f e ^ P W l f e V E R e D r « E C I ^ ^
>- S F .-r-ftM P R P x m tT D i? -  À-n - ______  • .T A KV A y q U ,.  4 .  d . i à „  . .p l ^ z io „ è  ifitotto a l  „ io  p z » ;™  P W F A R .  ^
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R id ia l i
‘ v G .-M '. S 0 R I Ì  A T I.

N . D . R .  —  Abbiam o riprodotto^ d a irA y an til d i  M ilano q u c j^  unportante 
lettera anche con la  nota premessa^' perchè t^tta  serve a d  ainmaeiàtrare un pò 
megKo anche noi, poiché, se m  Ita lia  ove v ’è  forte organizzazione- politica e d i 
pieno accordo con. quelle economiche, e  con tutto ciò il Serrati dim pstia ch’è 
necessarie le r i« rv d p e r - i  2 !  punti di-M osca,' meglio ancora, per Juttì colobo: 
che raponano. con-, il cervello, devesi comprèndere come' ancpr-meglio. quì, per- 
chi anta veramente la  causa e. ci tenga a d  u n  vèto progresso delle nostre, pur­
troppo.' isplate ddrzè,, quaitdo si pensi che m  o tto-Stati non fu  possibile presen­
tare nelle“recentì elezioni la .lis ta  socialista per mancanza d i nostre sezioni in 
quei S tati; quando si pensi hhe poca o quasi aulIa''voce'ù». capitolo abbiamo 
nel maggmn numero delle orgànizzazfoni economiche, non solo perchè*! cap ì o- 
steggianò le  nostre idee e  partito m a giusto perche la ‘ gran mnasa- non $i cura per' 
nulla d t ì  prindpii ^ l a  lo fe  d i c l^ se ,' tu ttodò ci p a re  sufficiente a  dimostrare 
come polemiche è  d ^u ss jò n i in rigliardo alla  IH . intem azionale ed a i 21 plinti, 
di Mosca, si, dovrebbero fare  fra. le nostre mura.-o in poco spazio del giomalei- 
giusto perchè la  maggioranza dei lettori del-nostro-giornale ncm sentono tali qu^- 
stioni ed hanno bisogno della propaganda semplice ed  evangelica sodalista, alla 
quale si doviebbe dedicare tutto il giornale, imìco mezzo per formare nella mas* 
sa  assolutam ^te-’assentè dalla, nostra v ita 'd i  partiloi d d le  coscienze sociaUste 
che non si formano certo còtt lé 'nostre accademie e  polemiche, anzi secondo nói, 
^  n’ha  i^ p o s t^ rS u lè to . . •

, ì ì Nella Fed. 5ociàlÌ5]tà Italiana
F IN IA M O L A  COL V IL IPE N D IO

E a Sezione Socialista Italiana d ì basso ò tta  N 'cw Y ork , presa visionfr 
deir ordine del giorào della  Sezione d i  Qcèro,L.Ill. in merito a lla  tattica del 
Socialist P a r ty , apparso sul giornale ufficiale italiano dello stesso pèrtito; no. 42, 
dove più che discùtere serenamente s’insultàno e vilipendono i  dirìgenti del par­
tito e fi compagno D ’A ragona  d 'Ita lU . collocandoli leggermente, fra  coloXo che 
ci aggredàebhem  alfe spalle quando cercassimo d i fare del-SaciaUsmo per da»-' 
vero, m aitre  e s^ im e maa-vigjia che simili órdini del giorno in forme piuttosto 
anarco-suidacalista tio-vino posto nel giornale d i partito, protesta contro la  di­
rezione dell’A v an ti.e  i l ‘0>mìtàto.~direttivo della 'Federazione Socialùta Italia-- 
na per averne permesso la  pubblicazione.

Questa Sezione Socialista che, ipodestia a  parie, è sulla direttiva de l So- 
ciafismo rivpluzìònario. crede giusto d e  ogni compagno e'sezione abbia ampia 
facoltà d’esprimere std nostro organo ufficiale tutte le idee d i questo mondò in­
torno alla tattica di-partitò, crede però ingiusto' che compagni o sezumi fac­
ciano conco rr^za  a i  nemici del nostro partito nel vinpendere i  suoi uomiul solo 
pache  le loro vedute n on collimano con le  nostre.

'T ì Socialist P a r ^  p uò  essei^ anche riformista secondo coloro clje tutto os­
servano con. le  lenti della «ituazìofie'Russa e della s itua tone  Italiana', tQtti 
i  compagni sono l i b e r i ^  d iscuterne e mettèrnè in rilievo i  difetti d i tattica e  d ’or­
ganizzazione, poeeuno- anche proporre e mcóraggiare il nostro' distacco da  -detto 

, , partito, m a per la  serietà •  il decoro c^lla^nostra stèssa federazione a  nessuno 
deve essere permesso d i d iffam are i  dìfigeuti del medesimo partito spedalmentè 

.ù Se rimaniamo a- farne parte  integrale.' ErniamoK. cól vilipendio, dùcutiam o sere, 
namer.tè, lasdam ò i  pàrófiHu è* gdi' inserti ébntro i l  nostrb partito  a  poloro i  quali 
chissà cosa non pagherebbero, anarchicamènte è  sindacàlisticamento, per -vederlo 
distrutto. '  ■ .j

P e r .la  Sezione Socialista Italiana .
. * ' •  ‘ S . B Ò N A N N O .'S eg r.

1 21 PIANTI D E L L A  IIL  IN TE R N A Z IO N A L E
1 compagni delle <£verse locali& ^hanno sbraitato à i  quattro veqti,^che la  

Fed. Soc. Ita l. e  l 'A vàn ti! debbono prendere un atteggiamento **o per meglio 
dire, una propaganda prettamente Massimalista, poiché questa è  l'espressione 
d d la  maggioranza d e ^ ’inscrltti a lla  nostra Federamone’% Sarà  -vero? diibitt 

*• = il crederlo! ‘ '
M a  ammettendo per ipotesi, che-qu,esta sia la^;enuin^ espressione d a  più 

permettetemi u n a  dom anda: ■ ^  .
■. Credete proprio che itt A m èrlca sia' p;;atica e d  opportune questa propagan­

d a  -vibratomente massimalista? Crédète che stando la  Fed . Soc, <ItaL fuori 
j dal Socialist P arty , possa fa re  qualche cosa d i maglio e d i buonò di.qiianto.

fece sino a d  ora?  E d  infine^ credete proprio che jl verbo d i M osca faccia per 
. l ’America? ^ '

Ragioniamo u n  pò. seriamente o comp. senza sofismi, senza paroioni.- sen- 
àa  simpatie per-tizio o  p er caio^ so iza rettoriqa, ma con pratica; senza.precon- 

, cetti, m a con  serenità, sènza trasporti passionali ;ma'coUe chiaroveggenza sui
fatti svoltm c  che si svolgono giòmalmente in iioì e intorno a  noi, q u i in questo 
disgraziato e  re ia to  ambiente. In  questa bieca terra d i L ibertà..,. “• ,

E  còmìnòamo da l l . o  GMomat 
A  M osca si'vuóle che la  propaganda in  genere, debba avere un  carattere^ 

realmente Comunista, e  corrispondente a l programma dèlia IH . Internazionale. 
Q e d e te v o i che in A m erica si possa fare detfa propagm dai quando d i Sociali^ 
smo la  girandissima maggioranza non n e  comprende un  fico secco? e si ^ g iu n ­
ge: N elle colonne dei ^ornali, nei Sindacati, ecc. _-I riformisti e  i  centristi 
si debbono bollare a  fuoco à i p a r  della borghesia. .Petciò, secondo Móscs 
deve, cominciare la  lotta intestina, bollare i  comp. di altre tendenze e cònchiu- 
Sère col vecchio proverbio. G li asiiti ragliano, ed i  barili si'sfasaano . S i par­
lerà  m ale dei ^ m p . ,  che tanto e tutta loro vita assidua hanno dato e danno alla 
causa-, si cQstrmgaanno d i andarsene fuori dal partìto.'^c si l i à s ^ è r à  la  propé- 

^   ̂ gànda pratica che riesce attirare buon elemento p er f a te  le  nuovecrèclutè, che do-.
1 ' vranno essere comuniste a l 100-per qcnto?, .B el lavoro!

F '  L e organizzazioni che vogliono- fa r  parte: debbono allontanare i  Riformisti
- f  - e  Centristi sostituendoli con  Comunisti. Senza preoccuparsi se siano inesberti
i  è  divenuti tali p a  entusiasmo momentaneo, per esasperazipùo 'àltto d i più
i l  . serio e’pericoloso per noi! P « c io  sì h a  fl d o y e ^  d i entrare iiclIe-.,organSzzàzioni.

I  e  fare guerra a  coloro i  quali, le  hanno create, cresciute cpn enormi sacrifici
' ■ m ettàe . al posto inesperti, p a c h è  si vanteranno Comum'stì, che potranno por­

ta re  tiilto l ’edificio nel precótizioi Y i è  poi il 3 ,o e - il 4 .o  che parlano d i or­
ganizzazioni illegali, prr^aganda neH’eserctio-ecc. ecc. ^ .' -  *

Io  non capisco, se vale  proprio la  p ena d i dire ai govenii borghesi: - Signo­
r i, noi non abbiamo fiducia nella legge che ricoiiosc^e legalo'il. nostro pattilo è 

fomuarào dentro lé nostre stesse fi|é una organizzazioné illegalel-...<^ S e  que- 
- s ta  non è 'ro b a  d a  m a ^ .  significa che c iti l’ha  scritfò o chi l i  accetta specie in 

. -A m erica , non ha secondo me a  posto le  facoltà m entali No.n è  fòrte 'tutto  file- 
^ gale ciò 'che s i compie?*non. è  stato tutto jllegàle il lavoro an tì-^erràìó lo? e  al-:
‘ l o r a ? - . . ' . .  ■ '  '  '

P ropaganda nd l-esac ito  qui, in  A m erica! m% è  roba da ure^onsabfiù 
quì, dove l 'esèrato  è  compósto^A volontari, per lo' p iù  dei rifiuti della Società 

| P v  -dovè la  recluta non  è  tirata a  'fo rza  Hai càtopiV «laUè offiafie à  da^llti.fàmiflia?'
. parlare' a 'còstoro, è. «topi® andare  volonl'ariamente a farsi linciare senza poi. con­

siderare che l a  maggior partp  d i colóro i  quali son ritofhatì « fall^guéna hMrio 
. . fohnafe la  Ameriéàne^’ cEt-nòn hànno nu llà 'd a  mvidìaie alla guardià,

i ^ i  f ù  R om anoff-d ì R ussia o n lla  G uardia Régìor o  agli A rd iti d el nostro b d i

'Pèhsià'

E  che he dito del 7-mo Comnia-?
■Lo dicevo prim a.. C àcaa ré  i  Rifonnisti, i  Centmti. tC hir deve enjrare 

nel partito deve p ortate b avere la  m afca d i fobbricar .‘‘Comunisti’̂ ,
Q ie-ne sarà m  A m erica che l^própagahda, o 'i l  verbo SpciaKsta è  à i  primi' 

albori, dove^ 'popolo  è  digiuno d i  Socialismo, e qualcuno che per anni ed anni,
; ha dato la  v ita  pel m«>vimento>. che sapendo a  fondò’le condiziom del pròprio 
paese crede che prima d i  metter in  pratica certe tattiche, si debbano fare dei 
Socialisti, quèst’Qom o dev essere bollato col marchio deirinfam ia è  càCitiato 
pedate d a l partito!' Che faranno-questi Uomini? è  difficile profelizzafe! 
fino a l  comma 1 3 , proseguiamo quasi quasi nell’i s l ^ o  .tono. —  efié pnyUrne.è- 
discutome significa un perditompó, mentre .vi*è. il 14. che è  troppo 
troppo esigente en tira ,q u ì in A iherica a-sbaragliare il F à ttito  a  farlo liduRc a. 
quello chi’è divenuto, il Labor-^Par^, àqiB.sehzà'piÙ Ypco ti® 1® m t ^  come lo 
è il comunista.

, Cacciare i  piccoli borghesi! Proprio -in Am erica? dove per,'cento 
opoco  menò sono dei piccoli borghesi, poiché il paese e  emiuOTtemente industrio­
so e l ’industria porta  con se il piccolo «mpitale. -Ferchè cacciarli.-fuori quando 
questi danno a l partito l'aiùto morale e finanziario, e che-non sono dei. tutelatoli 
della proprietà privafà? E  quando m ai il partito h a  tenuto .nel suo som  uonjìm 
che si sonò insinuati in esso ? Q uando m ai il partito non h a  cacciati coloro i  qùali ‘ 
hanno tradito iau o i postulati? perché cacciare i.piccoli borghesi, .quando d i s e ­
rò  e  danno prova di èssere, coerenti col Socialismo ? ' In  Italia, nelle file dei mas­
simalisti eletti a l Cónsiglio comunale d i -Milano v i sono p u re  industrailil - ,

E  non parlo del 14^ poiché è  dovéroiso d i ogni sodaiìista fa ^ ^ .e d -  un. 
laVpro che d al p iù basso rifórmìstà viene fatto.

E i l  17m o.com e'vipare qui in  A m erica? . N o n  b'asta l ’esperif^z® <1^ 18 
mesi o r sóniJ? -vogliamo fare una ripetizione, vogliamo proprio seppellire il p àr- 
tùo, il movimento tutto? non sappiamo forse, d ie  non appena .il S o a  P a rti^ 'd i 
questo paese a v rà  cambiato npme, non sarà p iù  ricònosciùlo .come partito politi­
t i , . e  perciò sbaragliati i  sìioi aderenti con d^^ta .z ion ì'.è  con centinaia d i anni 
di galera? perché un  sacrificio senza valo rà  perché? .

Perchè togliere-dai figli il proprio gajitore senza una'ragiqne. perché'pro­
vocare che i  migliori e più attivi: vadino in carcera  senza.poter p iù face .poi un 
lavoro fattivo pel Socialismo?

Il programma del-Socialist P a r^ : è dellaJotta .d i.c lasse ,.sta tu ti e regola­
menti stabiliscono rigidamente la  disciplina, .prosegqià^q.'a renderci forti e  poi 

buona-forza si potrà dare basi larghe al.programgia.
L ’Am erica ha  bisogno di propaganda, qui, in  quésto -paese,, sì ha  biso- 

gnb 'd i prendere nelle-nostre p iani tutti gli enti, che la  boighesia’se ne serve per 
trarre a- sé la  massa, e quando in A m erica à-yremo u n a ,organizzazione nelle no­
stre mani, come in  Italia, allora sì, quando in ;A m erica;a^em o u n  popolo meno 
bigotto, allora, potremo fare il programma «i piattaform a''più rispondente alle 
forze vere 'che si avranno,

. Rifitimismp questo?
Forse; p a  i  .pulledri scapestrati sì, m a pèi Socialisti nò T. N oi vogliamd 

l 'un ità  del-partito , non vogliamo ’scinderne le fòrze, e qtiando, quando gli 
auimi saranno convinti, quando l 'id ea  rivoluzionaria av ià  m aturati i  cervelli, 
allora non saremmò noi i  pompieri, m a saremmo come .siamo noi t  pionieri, i 
primi a  salire, le. barricate ed  a  morire se sarà d'uopo qen.jo. sguardo rivolto 
a lla  nostra bpH® aurora. ■. ,j],j

N ICOLA M À StR Ò R 'IL L I
B u fa lo , N . Y .

RSunioìie s tra o rd in a ria  d e lla  Sezione dz B uffalo, 
N . Y . p e r  dÌ5C»'-sullaIIl; Int.':

Presiede il comp. U m b a to  BattistonL II S(«retario C andcU ; dà 'le ttu ra  
dei 21 punti di M osca, dopo la ' lettura viene aperta l a  discussione.

N IC O L A  ;M A ST R Q R )IL L L  F a  osservare ehti>vi sono dei punti, sui 
quali sono necessarie 'delle riserve, essendovi grandissime difficoltà di- poterli 
metter ,m  rigorosa pratica in  questo paese, -perchè dovrebbero esser :el{minati 
compagni che tutta la  lo ro  v ita  hanno sacrificata e sacrificano p^r il grànde'-no* 
Stro'tdeale, pèr il partito, che hannc subite e  subiscono pérsecuzic^ d i ogni sorta- 
dalle autorità politiche e  giudiziarie, furono e  sono bdicottati h a  campo indu­
striale, commerciale o professionale, ©usto 'perché m anlom erb 'e  mantengono 
fède intransigente all’ideale nostro della lotta d i  classe. 'P rovocando una scis­
sione, per' la  cosidetta purificazione d^ partito finiremo d i  smettere quasi del tutto 
là propaganda, lo stesso come c  avvenuto ai com im sitq^C-si vollero divider® 4® 
noi.- S i dichiara favorevole alla  III.-.Internazionale, nla con le riserve, cioè di 
agire a  seconda delle condizioni speciali d i questo, ambiente.

-  G lA C Ó M Ó  B A T T IS T O N I.  Fa-rilevarè dii» se ò ssem re
rigorosamente'£-21 pùnti del Secondo Congresso dell'Int. d i M osca, non 
riverebbe ad  altro risultato che alla completa rovina del partito, come desidae- 
rebberó tutti i  nostri nonìci e d  avversari. Questo capitalismo ph’é potentemente 
armàtò contro d i noi, dotruggerebbe in un attimo tutto u n  lavoro costoso, per 
sacrifici ùnmensi d i decine-d’aimi del nostro partito. S i trpVà perciò completa- 
V énte d'accordo con il comp. Serrati, direttore deÙ’A vantil di-Milatiov-séi he. 
S en a ti è un  riforfiiista, lui G . Bàttistoni lo è del'pari. ■ *'

Se', continua Battistoni, nel nostro partito vi spno compagiii che.,mànca- 
rono o  mancano ai foro doveri d i «disciplina, li cacceremmo noi, >'tto'm  ̂ sempre 
li abbiaufo, in ta le  caso,- cacciati, questo non possono fario.nè impòrio,'ì dirigènti 
la  III.- Ijitèrnàzionale, perchè essi non li «tohoscono.

P A S Q U A L E  C E L L I. D ice: il sole risplendellàgglù', noi siamo.per- 
dov’à v ’è la  luce, dóvressipio-andare dnretti verso K :iIL :.ln t. ,  ci,siam o cqn  il' 
sentimento e con il cii&e. Dobbiamo però bene immedesimarsi degli ambienti 

dena.fw ocità  del’ capital»mo, che non cesserà m w' d ’opprnn'crci con il «io 
piede d i piombo, sarà sempre «iónlro d i -noi, plychè, ri'capisce, nói siamo contro

iO. ' . - . . - . . - v' ■
Se . siamo, come siamo p a t te 'd d  Sócialist P a ì^ , - te le  discussione deve 

esser fa tta  m  essó, con esso .e d i comune àcbórdo. T fà  brève avrà luogo il: Con: 
gressp d<|I Socialist Party , quando essó sarà indetto e  sarà  emaiiató l ’o;- d. g . 
da d i s c o l i  allora debbiamo tenerci prónti; per discùtere -in. mèrito. ̂  portarvi 
là  le  nostre vedute, m òturate d a seria d ù c u s s ù m e . .. .

L U IG I  C A N D E L A . C rede assolptemente 'ch e  ìl nostto phrtìto do- 
w ’ebbe èssere purificato dagli -rièmenti riformisti, se -il partito incorreste in  Una 
scistiónenoh.tarderàlJoi a d  acquistaré elem«^ti p iù cos«énff,.mentre'se 3  partite 
rim arrà ancora come % oggi noji si arriverà i^ai a: dare u n ’iùsc^am ento d i pro^- 
pàganda giusta aUe Acceiina a diversi documenti in riguardò alla -lll.
Int.' ed  a  vàrii discorsi d i Lenip. • ‘ ‘ •’V  '  ' - '  ' -

jD O M E N ÌC O  D E  S IO ; D icè che-sàrèbb è un-danno, una rovina ad- 
diiitiaira se il Socialist P a r ^  accettasse incondìzionatament^i deliberati 2 1 pun­
ti di-M osca, lo  sarebbe per 'tanti altri paesi m a tàpto p ìu 'in  un paese come 
l’A m aica,- dovè è  tantq necessario d ’attirare le  masse ep reparàrle , perché ànco­
ra , in  gràndissiiqa maggioxànza nulla conoscono di s«r«ùalismo: C i d é ^ b b e  
bàstarè l'esempio della-lreàriìòpe cui furono colpiti i.  comunisti qui, per aver 
rès'ó pùbblico ta le  programma rigido, la  reazione H mise, come sono -foori. di 
combattnndito ; i essa, W  reazione h a  distrutto, distrùgge fq  breve l ’ùtimahe: 
lavoro «li tanti gravosi sacrifici; ‘

■' A ltri compagni parlarono'brevemente iù  merito e i a  seduta si sciolse con 
la  (iomùhèintcià d i rilnettersi ai deliberati del prossimo CòiigrcSte'dcI.SocifiHst. 
P arty . ? '  - '  P A S Q U A L E  C E L L U > r .  -

( p à  u n  discorso d i  Lenin a l  Gongcesso d i M osca)
dellà'-sittìàzione',in^r^iqh& ,.-Ù óm è^p|^ 'entìÈ-'^ggi,'^ date' 

daV TaSpottì edòhomfoi dell‘iifiperiàlÌ8mo.> •Qutet’ttitftt®” *' s ù p e r i o t o d e l  
^apitolisiBO:si è m tìaamtótete-<3iiaramente.à{forinaitar^^norte-dej incoio'-XX;. 
Voi'sap'efe tutti, jàaforalmènte che i ' trà tti:;p ìù .-i^órta^ti''i cb rà t& àtìS | àéll’mi^ 
perialismo risiedono in .questo-éhe^I capitalismo ha assùntó 'uhó'jt^tofam ariÓ : 
sviluppo. 'Spesso im  piccolò iiùinera-'di...capitaIiSlì poterono lù d ^ è te a ré  lieUa- 
loro mani ìtitierè b/aiiche mdusttìali.- Eèse passano sotto 3  d o m i^ - d |  domini, 
.sindacali, trust?, cartéls, che asàumonó sp?s«» uù’est-ensiohó m terpaogeSei C o- 
sì grazie a lle  necessità, finanmarie. e  spesso anché-.fi}là necessità .d d là  firòdurione. 
delle i n ^ t r i e  drd'm ohdo i i t a o  spno ,stafe-;monópoÌfzzàte, : Sii questo terreno 
? l svilupperà- il dórainio finora sconòsbìuto d i .àìcùni banchieri, 'te  della finany-a, 
che trasfonneranno le  p iù  libere repubbjiche'tn monùcchie f(,nanziarie. • Questa- 
dominazione d i ^  pìccofo-numaó d i capitalisti-ha raggiùnto-11 suo pieno'svilup­
po quando tu tta  la. t a r a  —  nói! s o lo ìè  m a ^ i e  prime -e i  mezzf -d^produzioim 
m'a anche le colonie t - t  ffi «livfea trà .i g randi Capitalisti. , Q uarant’ànni or sqno^ 
le ciiré della popolazione colóniale drvsei potènze capitalìste sì elevava a  2 ^ 0  
milioni di-abitanti. A. '  . . ■-

P rim a d d là  guerra del 1914  erano, sjite-.a 6 0 0  milioni e  si coniava anche 
la. popolazione di paesi come la  Pérsiaj la^Tutófiùi e  fo'C iqa-«die'X  trovavano 
allora già nello stoto di- semi-colonie,- r i  saTebbe avuto una! pj6:a‘ ró to n ^ ’ d i 
miliardi d i  uomini oppressi'dalIa'dipèndenzàcòloniàÌB--fotto i l  giogo dei p iù .ric: 
chi, dei p iù civilizzati e  dei p iù  liberi p aes id e l mondo. Votisapetc che’nial^ado! 
.la dipendenza amministrativa diretta la  «mlómzzazjone «vestì, ancprà,.fonaè; di 
dipendènza .economica e finanziaria e  determinò una serie d i guèrra che non fu­
rono càw iderate come guene, perchè spesso non « a n o  ,'che u»’ 'scm plicitoi^ 
massacro di indigeni.inermi d a  parte  deUé Eruppe Impérialistè. . ' ■ '  , . .

Questa divistone della tèira^ giusta dominazione. d.el.mQnòpDlia imperiali-' 
s ta , , questa, onnipotenza d i un pforófo numero d i banchjwi, dUe, tre, quattro, 
cinque in.pgni Stato dpveva fatalmente provocare,la.prima'guerrq-imperialista. 
In  questa sì lottava per una nuova ^divisione della forra. , 'L a  . guerra dovév®. 
decidere quale sarebbe 3  gruppo, —  inglese.o.tedesco delle granai potenze «ihe 
otterrebbe fi.diritto e  la io r ? a  d i's fru tta te la  t w à  è , d i .depredarla, Y ò ì ^ p e fo  
.che la  guena ha risolto questa questione^ a  profitto .dèi jgnippo: inglese. < U na  
popolazione di un quarto « i naiiardo d i esseri umani è sta ta  posta' in una slluà- 
rione :<die si avvicina .a quelle popolarioni; coloniali —  come'.per' esempio 
Russia, p opolatà.dà 130  milioni, in  A ustria, k  G erm ani|, in  Bulgaria che'non 
c<?nta meno di 120 mUioni di abitanti k  tiìtto- U q  quarto di mùiórdo d i uomi­
n i ch e  conta tra  d i essi i più m Uì  e i  p iù  civflizzatì e. che pcwisedonó dal punto 
di vista tècnico i  più recenti prograsi.- L a ' pace d i Versafilés ha imposto ai 
popoli ch e  31 sviluppavano, condizioni che li  pongono sotto una.-dipehdènza co-, 
loniale, che infligge foro la miseria.| la  dàtiuzione è  l-fogiustizia, perché '3 trat­
tato li ha legati per p iù generazioni e  li h à  posti k  condizioni che ncsèun paese’ 
c ivù iàato  ha mai subito'finora. " DopoVquèsta guerra jm miliardo, e 'u ii quarto
d i uom ki. vivono sótto una dominazióne còfoniale.

tore. del :New5 York Cidi,
R cew er J r .  «li Boston, ' .

S i fo  viva raccomandazione *ai ac 
compagni è d  agli operai tetti di p a  le» 
cipàre-a-«juesto grande comizio .rii *al-: 
ta-afferi^zfone socialista e  di solida^ 
tà^con-la R ussia comùm»ta.rJ

, ' V - N IC O L A  L E N IN

L ’opera  d i s<^rià assi-, 
steniza dei socialUti 

p e r  le  v ittim e del ter!- ' 
rem oto  ih  I ta lia  '

Lo spazio, tiranhó non ci permette d i 
riprodurre un 'articolo del to rn a le  so-, 
cialista " L a  Battaglia" d i ». Carrara', 
ove un (tompagno che fjj- 'sopraluogo 
neha'regione devattata f a  rilevare t e t ­
ta  l ’kscip ienza 'dèi governo Ita liano .e  
de’ suoi Jfunzionarl nelle opere d i assi­
stenza alle  numerose -vittime, ' A 'B i- , 
gliofo, Godivolo, Aguìnoi Montecurto. 
M aglìano e  Lizzano ed  àltrové - non 
hanno tende, o non ne hannò.:a suf- 
fidienza. A  M agliano -p^ese d i 3 5 0  
abitanti, sono state m andata 1 0 'tende

10 .coperte e nessun- ,appro-vi^ona- 
menfo. Nessun tecnico s 'è  re«mto k  
m olti dei paesi devastati. ; .

Sono '  i  socialisti che provyedonó ai 
maggiori e impellenti bisogni, a  nome 
dei Commissari d i/fabbrica 'delle , offi­
cine di B peria  fu .k v ia to  sopralnogo 3 
co n ^ . D r. .Ziaév jl- quale- riscontrò 
tutta la  trascfurateZza del governò e 
delle autorità,! che lascia le  povere: vìt­
time seitza baracriie, senza soccorsi,' nel 
mezzo alle  rov ine,-alla pioggia ed al. 
fango. •-

11 éomune 'socialista di. Mùano 
m seguito a rapjforto di apposita 
.commissione "kvìata. sopraluógo, . deli- 
bw è subito l ’invio d i 100 ,000- liré; 
delle .quali 1 0 .0 0 0 .d a  distiibuirsii k  
contenti. 2 0 '0 0 0  per acquisto stufe ó 
kdùm enti kvem ali e  70 -000  p a  rìcor 
vero ed assistenza dei bambini gracili e' 
bisognosi dì mire.- L a  direzione dèi 
P a r t  SoC. , devolsè 5,0,00. lire e  -tùt: 
ti gli enti zòaalisti e órganizuziòni e- 
cònomiche operaie votarono fondi, in-, 
viando appositi eo n fite ti-pa  ja ' disttì- 
buzione'airè,tt.a, pèrché qu e llik aù d a ff 
dal governo, p à  te tte  le  p ratitke buro: 
cràtiché arrivano come i  famósi soccor­
si .di P ica.

Sfilo soldati fo. ufficiali di marma: 
compierono opera'riodeyoÌBsima rdi’̂ ®?*- 
sistenza um afft, : -

• Perciò noi kvitiam o- tetti i" nostri 
compagni, le 'sezioni e  tutte le ùtilu- 
ziom ’op aa ie  «die vogliono, véramente 
che i  fondi raccolti, sfona prontamente 
ek te ra k e n fe  distribuiti allé.tànfo pove­
r e  vittime d 'inviarlt direttamente a  que­
sto, k d irizzó ; ' ‘S O C IE T À ’ U M A N I»  
.T A R IA ’*- s e z i o n e  .  E M l G f ^ .  
^ l O N E - M I L A N O . 'I T A L Y .

P a  tele mezzo essi-avranno regola- 
•Te ricóyuta-e^ si avrà là  sicurézza che 
non passino per le  m ani 'de l famósi 
COfflmèndatori e ca-yalìeEi, che come m 
altre  coiuiraill occasioni h®un*> mano­
messi i  fóndi''destìnatì a lle  povere r i ­
tìnse:

M èyer London p a r le rà  
à  C hicàgd  i l  5  d icem b re

H -Comitato Esecutivp.dri Socialist 
'si riunirà, a  Chipago sèi 'giorni]

4 ; - 5 'e b 'd e l à m . -  
A  tale riunione partèciperà .anche- Il 

mostro c o m p a ^  M e y a  London,-3 de- 
puta'io nazionale: eletto, ihélle Te«:«ntf; 
eleaónì, a  N ew  Y ork,.è k  secbndà vol­
ta  ch e :fa  p a r te -d e l^ ^ n g re ^ o  N azio­
nale ,e cómè.l’altra volta è,l'jmi«x> no> 
stro fa p p re ^ ta n te  a  quel ccinsès'so- -Il 
London fa  parte a l Partito  'd a  35

Esro,-London,m èl 1916 , ùnitamen- 
a H ilqu it è  M aurep si recò dal P ré :  

sidente. W ilson, per: reclamare l’k te t-  
v ó to  < ^ I i  S . y .  ond^far. - cessare la  
•gùm a kuropM.'* -Sèmpre solidale con. 
l à  R ùssia dei SoVièh.'ài agitò o  reiria- 
mo sonpre che gli S . tl.-Jovessefo  ri- 
'ConoScae quel govèrno nvoIuSonarfo.

N«H'occ.àsiòne della-riunione .del C. 
E ; del B ocialht Raffy', sarÙ tenufo Ùn

G R A N D E  C O M IZ IO

neE’A sh land  AuditóriJim, ^ a n  Bùréh 
e'S.- 'A riiland, B ó u lé ^ r i ,  riothcnica 5 
c .'in . a3 e  a e .  -2 .30 'pom .,^óm ìrio  che 
k r à  precèduto ,dal sjgrètario politico 
del S . .P i  Q tto Etahstetter a  paiètaii- 
no; 3 k d d e t to  nÓ8tfo_riépùtàio nazìóna». 
fo ,M! ,L(mdon, la k e s  0 ’N e |h ‘ riria t-

; M E L D A Z IS’ H A L L  C H ie A G O , ILL. 
JI242--44 W est 2 3 rd  P làee : 

DOMENICA 1920
S o tló g li a é s p ia  de lle  , '

S E Z iO N l $O C  IT . M ^  Q U AR TIE R E  . 
P ròA vfth ti!

: Alle òreStm A N  BAIALO
A lle  ore S p . m . yerra im ò ràp p re sén te ie 'le  2  ; ; 

O P E R E T T E
;  ■ . ■ . ' - - P r i m ! » - a t l ò ' ' d e '

\ L A  F IA N E lIJ i  P ERD U TA ìà ^ E V E
I l  t R È  G O B B I
( ^ e i ^ t t a  in  uri a tto  Ott&yio F£Sh|^ni 
M aesfro  A ^ C - R IC O R D A T I^ D lrètióre  

'/Séguirà 6a/lo Erio à l m atÌm ó \Ihgré8éo 7 ^

P o r i l  quotidiano s c ^  
l u ta  in  inglese'^ 

k^Chìcagò '
• Fu-'costìluite. la.- "T he- "^prlp 

D a3 y  Press A ssociatìon’, <àoè; às 
ciazione «fri gtornate quotidiano-dei i: 
vó ràto ti’ di.Chfcago, con capitele 
hùnale dì $ 3 0 0 .0 0 0 .0 0 , ' divù'o 
3Q.0Q0 azioni- da  $ 1 0 .0 0  p a . i  
A ppena 'raccolti $ 1 00 .000 . sarà ? 
la  .basp p e r  Tustata del quotidiano, 
sarà  ritornata; il-pre.zzo delle azioni']

'A l  p . n , daremo, sul progettato q  lo  ̂
tidianò'Un'àrticofo del nostro comP®( do 
J .  L ,  E ngdahL . ®
' I  compagni, lé  sezioni tetti glj., 

ra i 'ch e  sentono e comprendono «matto 
importante ri®, l’ùscita d’unj^ùotidii no 
per la: classè «foerak rii O iicàgo ta ito 
ayvèlenate.drila stam pa dei trusEs, a  m-̂ - 
pe rk ò  lé azioni rivòlgendosi a l  cóiip;
f .  L . E N G D H A L ' 2 2 0  S . A S H ­
L A N D  B L y p . ;  C H IC A G O , U .L
o ' spedendo per posta il valore- d :3 e  - 
aziont 'che' intendono. é«cqùister&

■ Dièci: dollari Puna, ogni compa 
dovrèbbe,cohiRerarne almeno una.'jolo, 
k  ta l modó, con- i l  sacrificio a; fati [ r i  
.diffond.erà sul s a io  là  nostra propa; 
dà, si fonnaanno delle Coscienze sp 
liste positive.

D allk  V and^a 
' C klifo rn iana

Ti--

. N o n  .ho  d iritto  m uovere  r ip iove) 
aessupo  è  .tàn.to «  L uig i P a »
3 e  g li I tàh a n l d t  C alifo rn ia  rap re tè ] t« 
'no  èRcoTà 'Ia ' vandea . 'E . d irò  «n< 
che  a è  v i è  «uno « h e  in  queati -uTtùm. 
nr,.-abbia  f a tto  sàciific ij p e r  retii;B si 
r ita lie o  -gregge; questi è . p rec ifsm e  tl
lù il . •
I . E -« redè7q  colia m ia ingenua  .dopi 
da i e  d ^ o \ t a n t i  a n n i  -di p rovata , 
l ie n z a  c h e  q u i  -cj b e n  fnxttfitQ prof 

IO, m eg lio  «f sareb1:^ fo rse  r iu sd ti 
. r i  fo sse  .trovati su llo  e tesso b ina: i< 
E  -chiarirò m eglio, -col dpqiandari 

lu i  -del suo e r r o re  d i da lton ism o , «n  
v-d .valesse p u re  p e r  'e sprim ere, «ha  
chHo m ’oro a e e o tto  d e l  m io . £  toi 
r e  r io n 's ia  p o i u n a  « o lp a ,-a e  n e lla  i  
t ìc a  della y ita , c i  » i a-ccorgè.dì^segt 
u n a  -via sbag lia ta^-od .alm eno  im p ja ti u 
bile;.]} m utarla^  ta n to  p iù ’ ohe g li si 
' >1- p o n te fic i c h e  c e  l 'a n n o  trac c ia ta  
■èsaltata com e  -fa ve ra  a l  p a i ;  de i p: 

ni a  n o n  seguirli 
i .a n ch é ; e  per-chè s i deve esiln  
p ìc co le  .m olecole ri®l g ^ eh  tui 

quan d o  n o n  v i  è  ù u  can e  -che c ì •< 
im prenda?  M à'-b ifogaa  A re  

m a  il  lavpro-.di «radicam ento^ d iaso h  
m è n to ,-e  acario ,' p e rc h è  u n  te rré n o  p  s  

da re -« . su o i p ro d o tti  in  -ò v a a titi .  
ta n to  p in ' in  q u a lìtà lit

E d  a ltre ttan to  è  p e r  l e  te s te ; «  < 
d o  sa ra n n o  -iihere dalle  seco la ri' 
m ig n é  d e i p a d ro n i, d e i 'govern i, 4  lei 
p ìe t i ;  —r- a lló ra  v ien  -da" «è c h e  og;nc 
legiùrè la  v ia  6 la  s c o rc ia to ia  che  r 

'd a à  m-eglw,'- D el restò  p o i ;  p u r  ess 
d ò  pecora- 'c h e  n o n  d iv e rrà  ■« 
L eone.' R o  -p u r  .«enqire apprezzato  
seguitOi la 'd i- lu i :  o p e ra  svolta su i P  
le tarlp . e  .qù-ando g li -erg possibile,
^ e - s u i  d u b .q u o tid ian i d i  q u i e  non  
lo  r il^ ^ k te re s se  d ì  n o i -umili, m à  
'rancò  dei borgh®*‘’tti . '

In fa ttt.p ro p r io  o ra  gli. salvò q u e l.t, i 
to  d i d ig q ità  è  -caTatteie, .
Im issim a id e tte ra /p ù b b llca ; a  p ro p o i 
delia paràtB .-Ò pltonbìàna o rd ita ' d a i  .p 
tj  e  c o irin tèrv en to - ,n r e n t^ e n o  -'d« 
c o n fra te rn ità  G a r ib ^ d in a  in  omag;
àH^autore d i  .'Clelia e d  a lla  sua  m e 

i'. T — E -c h e  à  f ru t ta to  «Uq stesso 
ré n ti v n  sa cc o  d i  ca tto liche , g e n tile  re 

so lo  d a ! lo ro  g io rnale  e  de l s 
v e té r in a rio ^ m a ' a n c h e  sullo 

d i Pòttrio. iP Sato , A nzi .c o s tu i c  
lifica ù tt ' sjm ile  à-ccoppiam ento i  
now dU jP _.
E-cqs1 siam o’aV vrsiiricke aLprossii 

an n o  fa ra n n o  "a ltre ttan to  a  -quql p o r i

M a  ìn .fo n d o  è  p fo ' m aturìììe  che i 
p a cch ìo tti 'S an '-F rann iscan i fac c ia n o  i 
in  p focoio .c iò  c h e  è ìo ro  coU eghr là  
I ta lia  f a n n o  in  'g ra n d e ! '—  C osa  ""n 
d issero e  n o n  s ta m p a ro n o  i  tei 
té ryen tts tt ‘conlìQ  II. tra d i to re  G ioliti lì 
E  m e n tre  .yo-le-ifàno jno.ralièzar® Ù 
d o  è  fo rsanéft d i p iù ' ; o ra  n o n  r i  fogotei 
> 'quid'; iQ 'ipó, .e. p l i r  d i conservare  
ifo maTje-riati «privilegi (a lt ro  che  5d« i- 

li )  r i  «òno fu sifo  co n firii e  n o n  ■> «oa) i 
ij]o p iù-, so s iano  p iù ’ -pa trio ttì 
-o .ile -'sp ie  de l M aggi» rad ioso , 
sìàno più* p re t i ,  q u e i dè lia  chìeri» 

o-ppure que i sen za?
~~ n p r ip e r  n u t ta .e l  sc lu r P«jd,fecea 

cap tava  Un giorno.-—r« h è  il  r isc a ttò  
T ton ile  fu'-.■una fa rsa  in  v« tite;_—  'V 
tic q n o  « '.q u irìn sle , r icch i e  p re ti , »« 
p re  .-uniti -iddìo te rrà .

È . i h ó j t r e  c h e  Sa. taiito" in o ra le  se  
quasso  -costoro p e r  là  -conservazione 
ló'To in te r e r i i 's i  v a lgono  d j tu t t t . i  a 
r i ,  ■dixéttn od In d ire tti m o ra l i ed Itni 
r r ih  «a»i In v éc e .é ì -denigrane o - r i  ec 
tan o  q u e i  m e z z i « h e  q u a si, tu t t i  p«]s» u 
.diaporTfc é  c ò e te n  a n c h e  p o c o  p e r  g  
r if lca re  «veceg liere  ì  .p eg g io ri ,cl»i

ila

} a -

'c h f-^ èr ntencahz.a d j '« o .s - . . - ^ , . -  
m ancan za  d 'a n ììn ó  «  d ì c o r a ^

,./r ■



X f o p r i d a l - S .  P .  p e r  i i  m o ù |^ to  pqò 
rimaQefi n e u tra ,  fin ch e  n o n  si sa ranno  
s d i i a ik e  i n e ^ o  q u e lle  .n u h i c lie u ffu -  

Q postro  
pfopa--

sdoK i. 1  «Ine p a r t i t i  co tnum sfì. 
g M casJe  r A v S n t ì  d o v rà  fa re  
B an d a  p re tta m e n te  M a ssim a lis ta ,' e d  aU 

f t a  let a ra  sa ré m o  c e r ti d i  r^rrend t 
m asse  q u ^ a  v ita lità  e  .tu tti un iti e  com  
p a t t i  z id à re  q u e i re n e r ^ à  e  tp t d  il  
s tro  entusiasm o p e r  l a  s u a  « sé ten za , 
a v a i ^  o  co m p ag n i d e lla  npsti a  F ed e^  
raz io p e , g u a rd ia m o  i  g ran d i sacrifici 
ch e  i  n o stri «compagni M assim e lisd  d*I- 
ta ir a  com piono- p e r  T av v en to -d  1 com u-' 
o ism o  èssi m n  esc lu d o n o  nesi upó dei 

^ ^ c z z i  o p p o rtu n i p e r  a b b a tte re  l a  b o >
gbeaia, d a l l ’a n n a  p o lit ic a  u sa b  in  sen­
s o  riv o luzìonario i a lla ' p ì a u a  imitm^ 
CDO co lo ro  c h e  voglicmo .red i a e r e /u n  
m o n d o , m c itia m o  a lT an u n iraz : »ne -la 
mo]titudÌD e d e i  la v o ra to r i I t a l a n i  che- 
so tto ‘'i Ì  iH om ho d i  «presta R e m U ilic a  
bw ghèse-soffice e  gem e, p o r tia ii o .à  lo ro

. , i V A N T I I

fac c ià - 

; >fil. p fe-

- co llo  s c ri tto , c o llà  p a r ó l a  ìl'nu« vo 
g ^  d r i  la v o ra to r i d ’Ita l ia ,
0 censeqM vi^i'dè lle  a ^ > n  lo tti 

co E o ia tte  p e r  m n a lz a re  il  
■sto p ó srib ile  s u  in c im a  a l la  v e t ta  de l 
Q u ir in a le  e  su l V a r ic a n o  la  
f iam m an te  b a n d iè ra  d e l S o c ^ i  
{naie segnacolo- d i  p a c e  e  lìb e ira .
. J I  n c ^ o  m ò tta  d u n q u e  d e «  e 

fu o ri d a l  S .  P .  ad esio n e  o m p l ^  a lfa  
T e r z a  In te ro a rio n a le  d i  M o ^  p e r  là  

S o c ia le  p e r  r a w ^ t o  «lei

À R D c r ò o  S E N f e R I

r ìo à ?  ', IT p a ssa to  ce-JIo. i n s e g u i i .  .- s i.d a 'm a le  in fo rm az ìo n i p o r tan o  ad . er- 
Q b n n f  Iran q iu llo  Q o ll t t t 'f e 'C o .  p o ich é  r o r i  0  a d  inconvenienti; g rav i p a - . ta J e  
à  I te le  m ò d o ' i l  Socia lism ó ■ re b ò c e d e , im p o rta n te  istituz ióne. . 
triónfS ió  ' ì  R ifo rm is ti, se  lo  «lirehto d o -  - N ecessità , d u n q u e  u n a  d i  .
m a n i; q u a n d o  0  P a r t i to  S o c ià l i |ta  I ta -  m nnió azio n ù  c h ia r ire  b e n e  g li equivoci, 
Im n b 'riu sc isse  còri 3 6  m ilion i d i v b tì, e d , a tten d e re  .r o p p ó r tu n ità ,  d°PO -una 
so lò  a llo ra , snbfrtàno  le  co n seguenze  d i m ig lio re  in tesa , d i  p o te r  cionvocare u n  
u n à  ^ é n t e .  rivo lnziòné  n e D e 'n o s tre  f i-  C o n g re s^  l^ tó -n a z io n a le 'jie iro c c id e n -  
le  p e r  d istin g u ere  0  «osso d a l  g ia lb ,  ' le , p e r  raeglio  c h ia rire  tù l te  fe p o s iz b n i 
p e r  n o n  a v e r .p ro se j^ ito  «lentro u n 'lim ite  j d i  to tt ì  i  p a r ti ti  socialisti, pe rch è .só ló , 
d id o H à , p e r  po n  av er c«jnsideràto com a così s ì  p o t r à 'd a r e  im a , b a se  v e ra m en te  
^ b i é n t e ,  p r im o 'la  r itn azio n e  I n t e s a - i s o l id a ,  a ir in te rn a z lo n a le  se n za  inalin.- 
rionale^  p è r  ' nofi essersi a tten u ti falla te si e d  equ ivoci, c h e 'p o r ta n o  disSensìor

Da un Iato airaltro 
del Partito Socialista

L a  'g a erra ;,.d ìs tR ittr ice -d e !F u ia an ità  
rid u cen d q r 0  P r o le ta r io  a l la  f à m e  ha* 
co n d o tto  I o  stèsso d lla \v ig i lia : d i u n  
trn m fo  so d a le .  '  -

U ff ic ia lm en te , e  seg re tam en te  0  C a - 
p ita lia n o  In tem az io n a le , m e sso  ’ a lla  
s b a r r a :  à  u n ite  lé  su e  b a n d ie ie  finan- 

' z ia r ìe ’ p e r  sch iqcctazè  r in te m ^ r r à n à le  
S o d a lis ta ,  a d .  o g n i costo . i

L 'I ta l ia  S o p a lis ta -n e l le  réc en ^  Voto- 
ioni- à  g ià  im n quista to  centùdaia d i 
lò m s n i. T u r a t i  e  sim ili, convin ti di 

possS tilità  p e r  u n a  co m id eln ' v H to tia ; 
illu d en d o si, soM igiurano l a  rivo luzione  
I l a  .R u s s ù t l ^ .  . .  I ^ ì» è i i^ i te o  v itió -

d itta tn ra  p r o le t à r ia , - p e r  av er d a tò 'r i ­
c overo n e ll’I n t  S o a d i s t a  a  c e r ti  e le­
m e n ti so c ia ld o n o c ra tid  d i 6  fa n n o  g li 
in te ie ^ i  l«>ro e  d d  loKj- f ra te lli , cap ita^  
lislL-

■ S e  soeìalism o significa p to p r ie te  c o l-  
lè ttcva  e  soc ia lizzaz io n e  In tem az io n a le  
v u o i d ire  c h e  n o i d o b b iam o  av ere  u n a  
d itta tu ra  d a ' seguire,- n o n  q u e lla  ^  L e ­
n in , m a  b e n s ì l a  d o ttr in a  d i  ^ r l i J  
M a rx  l a  stessa’ ch e  p e r ,d n q u a n la  a n n i 

b a s e  d ’is tp izione, à i la b b ro  d i  P ra m -  
polìnL -« "T urati,’ e  p iò  • ta rd i  b a s e  d i 
p r a t i r a  a ll'O r ie n te , L e iu n  nó n  e  -nè -un 
d i l t a b r è ,  n è  u n  'p a p a  rosso , è -u n  C o ­
m u n i ^  e  o d u i  ch e  d i «  è  f a  e ,  im o 
c h e  p a rla -  a  b a se  d i  e sp erie n za ; i  d e ­
lib e ra ti  d e l R  C o n g resso  d e l la  H I  l i ;  
te rn u ip n a le  non-, vengono im posti n« 
d a  L e n in  n è  dà, G ie n o v ie ff  m a  appro- 
-vati da l- G iaigre?so stesso-.
- " I  -G im U nisti R u ss i, n e i trag ic i tre  
a n n i d i  p iù  e ffic ac e  e sperienza  s i  son 
r e s i in -g ra d o  d i su g g a ire  q u a li s ian o  i 
nem ici « ìd  P ro le ta rio  e  d a to  ch e  a l la  yi- 
g ilià  d e l I l  O ih s^ esso j-  ( P a r t i t i  S o c ia ­
l is ti d iie d ev a n o  d i  faur p a r te  d e lla  I I I  
Tiu-, l a  q u a le  in  p e rico lo  d i  essere in- 
-vasa d à  in f lu « iz a  B 'orghesè) veniVa 
p rese n ta to  -un o r £ n è  d e l g io rn o  c h e  dò> 
p o  a-verlo. discusso n e llo -s to r ico  C o n ­
g resso  tenuto  n e l K re m lin  in  P ie tro g ta -  
d o , -videro la  n ecessità  e d  ap p rovarono  
i  n o t i  21 p a rd i c h e  pe rm e tto n o  f a r  p a r ­
te  d d l a  T e r z a  I n t .  so lo  a  c h i in tende 
seguire  u n a  «fittatura P ro le ta ria , n o n  so  
n o  b u ie  im posizioni, sebbene  Io  siano 
p e r  T u r a t i ,  K a u t s ty ,  H ilfc rd in g , M o ­
dig lian i, L o n g u e t , .M ic d o n a ld  èd- h l i l l -  
q u it, i  2 1  p u i^ i d i  M p s c a  n o n  so n o  a l­
b o  «die u n  p a sso  a v an ti p e r  ev itare  uri 
«m nflitto’ n e l P a r t i to ,  d l ’a p p ro cw arsi 
d e l t r b n f o  fin ale, rap p resen tan o  l a  ta n ­
to  necessaria  d isd p l ip a .su  c u i  b asasiril 
c h iaro  avvenire  e  la .  vhto 'ria  d e ll'In te r-  
nàzÌQfla S o d a l i s t a . '  . . .

Sifvid P o lla cch lo li

N o n ,  p e r d i à m o  r o r i z z ò n t e
dv0e, è  z i i^  ‘ '

«Ir domarti.' delle sezioni «li f<lìcero là  ^ ed e iazb n e  h a  l'obbligo d ’esegnirlov 
riso rg ere iv ecch i^* ^*  -^2* la  ccmcduaione P e ^  io credo, noh prim a ^ e  sia 

« tm ta  ^ ^ e  sezkxii d d  17 .ofatta  inta serena disouffiione e -in con- 
'O ^ r a e ie  d i C ^ c a g ^  IlL, la  ^ iK T a - « i lu » ^  d ( &  p ro p o ^  p ra tid id  cosi 
zione della S «none d i So- B ostdi, veir- dibaftóm  in  Ita lia  >'«  ̂ d trove , perchè 
gonò nella d e te rn^azum e d ’ùtvóGareè liòrnia dei socialisti «^ esser e d i do^ 

• il Referendum  ,dr tititte le  sezio:i^ àHovér èssere sd ì, positivi,^rati<à, coerenti 
Scopo che la- Fe«l. Sqc. I t.  « q a  da l '
S p d a ln t  P a r ty ,  ^

N essuna d d le  sdddétto dehbetezioni 
è  basa ta 'sù  una p n ^ o s ta  cobciet ri che, 
sarebbe n d  caso il Referendum dfsse 
fi risultato d ’uscire d a l Socialkt, ^arty, 
dove à  deve andare, cosa ri deve. fare.

P iù  a-vanri il < :onp ..A . S ev !ri’«li 
Boston in  sub articolò,, in  merito a tale 
nosba c«sddetta crisi, ci d ke , chi dob­
biamo retfqere la  F ed . àutónesn i n d -  
l ’attesa che Comziniflt P a rty  e  ( Tomu- 
ru s t L abor P a r ty , d e a n o  dalla  cri i che, 
pu r  ^ ' à  trovano, 'm potrebbe’'di re {MÙ 
che c i ^  sfacelio cui si bevano in con­
seguenza delle , fe ro ù jw rm u z io r i ,  cui 
h r ^ o  sobòposti e cbe-c«3iitmuan(, per­
ciò ridotti a d  lina s ta s i 'in a ^ a ,  ;  ò- es- 

statfi dalle persecuziorÌL quas : tutti
“ le ad e rs”  , n iessi h io r i d i batti'

N o fi d e lla  F e d . S o c . I t ,  dobl >iamo 
- p e i» ‘ o r iz z o n ta rc i u n  p ò  m ^ i ò ,  ! eco n - 

d o  m e  v e d ere  sfe l a  sfiu azio n e  o d ie rn a  
d e I~ S ò cÌa h st P è r ^  è  m  q u e lla  «ìondi- 

r z io n e  c u i  >fi n o stro  C o n gresso  d i  jN e w

aio^^idà
Y o rk -  h a  stab ilito  c o ^  rèm enda^nenilo 
p re se n ta to -d a  M o lin a n  
-A rton i e  dal- 
appro-vato. C h e  è :

c h e  l a  F e d e ra z io n e  rm ta n g a  
n e l S o a a lK t P a r ty  riscryarrdosi d i  n r i 
d ir e  u n  R e fe ren d u m , f r a  -i su o i .m scuitti 
p e r  «lecidere la  v ia  d a  seg u ire  in.«iaso- 
e h e .i l  R e fm e n d u m  p e r  a d e r ire  a lla  I I I  
In te m à z ia n a lé  in  c o rso  h a  i  m em b ri 
d e l  S ò d a lis t  p a r t y  r isu lta sse  •
.rio a  b d e  ad esione” ;

0 ìc e  d u n q u e  re m e rid a m a ito  > “ n e l 
casij c h e  i l  R eferen d u m , risultassq-con- 
t r u i o  a ll’a d es io n e  a l la  I I I -  In tern r |z io n a  
le ’*. N o n  rB ultò  «m ntrarìo a l-  p rim o  
re fe ren d u m , n è  risu ltò  c ò n b à r io  ^1 ro "  
cen te  R e fe ren d u m , v i  sono solo 
se rv e , r ia r v e  ch ’erh h o  sta b ilite  à n ch e  
n e l la ^ e la ^ o n e  ^  m in o ra n za  e  ch e ' o ^ i  
le  stesse r ise rv è .^d o p o  il .  I I  C o n c ès so . 
,deU’-Int..,d i M o s c a , so n o  in  < l^ u |s io h e  
in  tu t t i  i  P a r t i t i  socialisri d i  tu tt i  ii p a e ­
si,*-per i  2 1  p u n ti  c h e ’ l ’h a n n o  Tn«**sp 
in  ta v o la  p e r  ta t t i .  '

P e rc iò  le g a lm en te  e  tecnicaihéQ te. 
p a rla n d o , s ia  i n  te t to  c h e  m  d iritto |.o ra , 

in f a tto  nuovo  n essu ii m otfvo c i  d à  
rag io n e  d i  m e tte r  in  esecuzióne  i l  R e f e ­
ren d u m  p roposto  d a l  n o sb o  .C ongresso 
d i N e u f Y o r k .

N e ss u n a  a l b a  F e d e ra z io n e , nessuna 
ezione  a m eric an a  h a  p ro v o c a ta  n è  proH 
foca  la  discm saonS o f i r ito rno  a l la  «fi- 
c u ssto n e  in  m e ^ o , .  p e rc iò  n e an c h e  i 
(ru p p i d i  sezionò  deD a m jn m n u za i d e l-  
e  q u a li p r« ^ r io  T lllm ò is  e ra n o  e  sòno 
d ia  te s ta . , .  »

I l  p o s tn i s ta tu to ; d e l resto  p a r la  d h ia -  
a  e  q u a n d o  «’è  i l  n u m erò  «li s p io n i  
r fitem b ri ehiedoìBig.- u a ,.R e te ren d u m  j

_ .a  Se stessi, p rec isam en te  
p e r  la ^se rie tà  socialistju.

T a l e  d is c u ss io n e  - M condo m e, d«>- 
.vrebbe li i n f t fu |i ,3.,-^ lb ;< h ie  c o n p a g n i, 
c iò è  u h ^ -d e f l a  f raz io n e  ch e  pro p o n e  
l ’u sc ita  d a l  S o c ia J^ t R a r ^  a h ro - p e r  
l a  f raz io n e  ph*in tende, sino a  n u o v i 
fa tt i  c h e  T im p o n g o n o ,-d i r im an ere  nel 
SocialisÈ P a r ^ ,  l a  dfecussione così sa ­
re b b e  p iù  concisa , ainche p e r  n on  gu a ­
s ta re  o fo lto  sp a zio  a l  g io rn a le  ch e  no n

n i  e  n o n  co rre tto  a n d am en to .
- I o  só n  certo  ch e . a rp r .o s s im a  C o n ­

gresso d è i  P a r t i to  S o c ia lis ta  I ta l ian o , 
l a  dìsCuiSsione; co m e  g ià  lo. f u  n e lla  i w  
n io n e  d e lla  D irez io n e  d e l .P a r t i l o ,  si 
b a se rà  prec isam en te  su g li a rg o m en ti d a  
m e 8uesp«isfi. '

N o n  è p o i  lonitano n e an c h e  il- pxos-' 
r im o  C ongresso  d è i S o c ia lìs t P a r ty ,  di 
q u i. perc iò  sa re b b e  b m ié  ch e  le  sezio­
n i d e lla  n o s tra  F e d e r a to n e ,  com pissero 
m eglio il  lo ro  d o v ere  n e l m a n d are-se m ­
p re , i  lo r o 'd e le g a t i  n e lle  . riu n io n i de i 
d e leg a ti d e llè  C o n tee ,'perchè  è  l à  d i e  si 
fan n o  ta li  «liscussio^ni, e  là  c h e  s i  scel­
g ono  i  d e leg a ti a l / i n g r e s s o  d e l S .  P .  
e d  a  ló ró  si d à  i l  m a n d a to ; n o i ita lia n i 
a b b ia m a  il to r to  d i  essere  quasi- sem­
p r e  à ssen tf  d a l la  v e rà  rvita  d d  S o d a lis t 
P a r ^ .  p en riò  g li equivoci, le: recrùp i- 
n a zio m  e  le  ìn te m p è stiv e 'p ro te ste  ch e , 

n o n  p ren d iam o  p a r te  a ttiv a  a lla  v ita 
in te rn a  d e l P a r tito ,  n o n  sono serie  e 

sono n a tu ra lm e n te  p rese  su l  sèrio, 
giusto^ p e ^ ò  m an can o  d i  b a s e  e  ‘t e ^  
so sta n z ia li è  sem b ran o  p iù  T eco  d e i d i­
v e rs i nem ici-,o  cug in i, c ^ e  h a n n o  tu tto  
l’interèsse  d i « 'ccitare e  m aiU enerè. il 
m a lu m ó re  n e lle 'n o s tre  f ile , c h e  ch iare  
e sposizioni b a s a te 's u l ,  rù u lta to  d e  d i­
b à t t i t i  seri e  se ren i ch e  s i fan n o  n eg li 
o rg an i co n g K tén ti d e l S o c ia lis t P a r fy .

S P A R T A C O  P A N T A L O N E

■ ■ A  N E W  ■yORK ■■
S otto  s i i  a ti/fc ic le ilrih te rn a tio n a l E iffh iture 
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V /  ' ;  ' ^ l a ; ' v p ; ; B S T E R - H A I i : . - : , ' : - ^

- E a s t l l tK -S tre e t .(Ù icino l a  T h M  ÀvénuèJ*' i'
L A  E IL Q D R A M M A T IG A  G IO Y A N IkE  “
D a rà  il poderoso  d ram m a in  Quattro- a tti  

' G A - L ' j r i Ì E ^ è / G A L Ì L E T  - Ó J

P ro ta g o a is ta  , ,a ià  il  c e ia -h ì a t tu ta   ̂C à i .  F R A N C E S C O  G Ù É R I ^

£  S Ù  R  E  L  i  e  A  G t  C I

Tenore- E t ì C ^ I O  A P O L tO .

FARAI .SEtìU ItÒ  IL B A  L E O
-g u o o erà  r O r à h o B - a  d e l  P r e fc  P E L  N U _N 2 I Ò  ■'f ,

Prezzo tmicq dei biglietti: VN DOLLARO .
L a s a l a  s a rà  ap erta , a l le  o re  .7 ed  il; sÌpario  s i  a lz e rà  a lle  ó re  7 , 3 0  precU e-

E R R A T A  CO R R IG E

e  voi-reltìbe u n a . « e lo n n a  a lla  
i«}i a l t r a  -ee làn n a -p e r  « p r- 

r a s i e r a  'a n c h e  T e rra ta  « e rr ig e . N on 
p a rlia in o B e  d u n q u e , '« o s i .e t  «sirse rv ia-

s il  ifegato san o . ■ '- 
Ne '{aòcdamQ.. -una p e r  j l  p reced en ia  

i n  q u à i ta  p a g in a , IH  co lo nn a,
.a rtico lo  “P e r  la  sezretà  -socialista”  a l- 
l 'ò .a  r ig a , i] ’p r d to  h a  ge tta la , ia  r ig a  
« n a t t a  la sc ian d o ! 'la  «oorrott'a j doveva 
d ira ; '*. y,-,'R FarretC i a c c h e  s 'e r ig e  pu> 
r ^  a d  .tonroeate d ifó n so re , n o n  ch iam a ­
to  d è i Com p. Po llacch to li, 'c h e  r ib a t té n - . 
d j /  a l  G rótaeHi n o n  h a  r ib a t tn to  m e 

’c h è , -credo - « e fe n àm e a te  h a  capito- c h e  
£ u i,« la tto  p e r  la  p a r te  « h a  |o  rig u ard a»

• P-roto «  tip o p ra fà  n q  h anno- 
u sc ire  -nn pastice io  quEiri incosn< 

p ren sih ile . P az len zà  a  parienZ a t
^ « r t a e o  P a U ta à ^

'  • J T ,
. . P E R  j F iN I R L A ,

S e g u e n d o  il  c o n s is to  d i-S p a r ta c o  
P a n ta lim , n o n  in ten d o  s e ^ i r e  i l  P o l -  
l a c t^ o H  e  C ò .,  p e rc h é  in  r e a lte ,  d i  no- 
s b i  b i s t ic ù  e  c h iacch ere  n o n  n ò  gu a- 

-gna certo  la  p rq p a g a n d a  e  l a  c a u sa . 
Q u é l  c h e  necessità  è  l à  p ro p a g a n d a  

n e l m ezzo  p rù n à  a  n o i  stessi, p e r  m e- 
tondirsi d i  ta n te  im p o rtan te  

 q u estio n i su l m o m e n ta  a t­
tu a le  e  m eg lio  p re p a ra rs i p e r  d ire n b -  
n e  a  co n o scenza  o n d e  p o i f a re  la  san a  

I p ro p ag a n d a  n e l  m ezzo  a lle  n o sb e . co ­
lm o  certo  o c c u i ^ »  tu tto  d i ta le  d iscus- Ionie,

[co m p letàm en te  ig n a re  d e i-p iù  elem en- 
j  , . [ ta r i  c a p isa ld i del- so.ciàlismo. *

' iA t  li  ■ '  t en tra re  in  j Q u es to  è  q u e llo  c ^  m qssim alisti e
^ t o  a fie  m o lte ',re « ^ s i to n e  c h e  q u e l-  m in im alisti d o v reb b e ro  b e a-co m p re n d e- 
P a i  p u l e  f a i » »  à I - S o c ì . I . , r d „ e . , a a d , e , j ^ „ p p „ ; , , „ | , ì , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^

.  r-' T  s i n a v ig a  su lle  n u vole  an zich é  . te r r à  a
L,asm am o s ta re  i  singoli d i  v e d u te  te rra ' r

m o d e ra l ia m e ,,ì  q u i i  p e rò  .in o  i . q u a n - t  '  ■ A N T O N K 3  G R I M E L U
d o  rn n ai^ O n o  d isciplm aU  a  p ro g ra m - C h ica g o , HI. '
m a  e  ta ttic a , h a n n o -a n c h ’esst i l  d ir itto  
d ’e sp o rre  le  loro^ v e d u te  Io stesso com e 
i  radicafiss im i.

I l  S o c ia lis t P a r ty  h a  u n a  gloriosa
sto ria , p o -ch è  f u  i l  secondo , co n  il P a r ­
tito-,' so iàalista  I ta l ia n o  c h e  co m p atto

R iunione d4i Socialisti 
d i d u c a l o  e  d in to rn i

^11 14 p ro ^ .' Novèmbre per Ie-Q^&-, • -----^  -A . . .
r im ase  av verso  o l la  g u e rra ,-p ro n tam en - ^  p o m . p rec ise  sono < » n v o c a ti-m  as­
te  e lim in an d o  F e d e ra z io n i, sezioni e  in -  « « ^ l e a  s b a o rd in a r ip  tu tt i  i so c ialisti d i' 
«lividui «die, d u r a n te  la  g u e rra  s i  pro^ C h icag o  e  d in torn i. • ■ - ,
n u n d a ro n o  m terventisti. ' |  L 'a sse m b le a  s a rà  'tèn d ta  n e lla  sed e

P e r  la  R u ss ia  d e i S o v ie t fu  e«Ì, è  sezioni d e l- 1 7 . a o  Q u ar tie re . 9 2 0  
c o n ^ k ta m e tì te  so lid a le . F u  m a le  e d  G r a n d  A v * -  ■ ' 
è - ^ ^ è  c h e  n o sb e  sezion i ó  c o m p a g in i . D o V ^ o s i  d ^ t ì t e r e  d ì  ìm p o rta n th - 
coh fo n d o n o  la  im ^ r t a n t e  questione  d e l '8 0 0 0  q u estio n i d e l n o sb o  .mo-vimento e. 
-la H I  In tem az io n ale ., c o n  1* q u e s t i o n e . n o s t r a  F e d e ra z io n e  tu tt i, coM pa-
«li t e t to  «iella R u ss ia  d e i Sòvièt.

D e lib e raz io n i d e i 'C o i^ e s s i ,  sta m p a  
e ^ tu t te  p u b b lic h e  ag itaz io n i f i .S o c ia ­
l e  P a r ty  * h à -fa tte  e  f a  d i p iena' so lida  
-rieta a lla , R u ss ia  dei- S o v ie t e  -conbo 
ta b e -  le  p o te n ze  -e l a  slam ala

I - r-'. -A —  -  g i«>reggiano
la  r e p u b b u c a  cjei S o v ie t e  c o n b ò  b ttte  
l e  co n tinue  fa ls ità  e  d if fam a z io n i -rèr- 
sq i  S o v ie t' d e lla  R u ss ia .

. q««tì«3n é  d d i a  I I I  In terna- 
'Z Ìo n aIe ,.5r  t r a t ta ' p rec isam etìte  eh eosa 
mojto- seri%  p e rc h è  s i d ev e  ricò sb u ù ò  
lin te rn a z io n a le - s o d a lis ta ,  c i b a s i  
l id e . > .  - •

S e c o n d o  m e  n o n  f u  o p p o rtu n o  Io s ta^  
b ili re  la  .s jd e  d e lla  I I I  In tem az to n a le  a  
M o s t^ ,  p rèc u am e n te  p e rc h è  - c o n  la  
g u e rra  e d  i l  b lo c cò  < à e  h a  dòVutó e  
d e v e  siMtenere là  R u ss ia  '  d e i Soviet, 
con tro  g li  A l le a t i 'e  su o l a iu tan t i, rnàn- 
ca fo n o  e  m a n c à n a  qù e lle  com ttnìcahio- 

_ ,  è  so lhìsfte'-neiièssarie p e r  u n  
-c ò n d ilo  a ff ià te ih e n to  t r a  tu tte ' l e  se­
z io n i d e ll’In tem az io n ale .

M o lt i  c i?m pagni c h e  fu ro n o  .in  R u s - , 
I ^ h o - '..d ic h ia ra to  e  d ic h ia ra n o  'ch e  

l a  Dù-feziohe -dèH’I n te rn a a o n a le ; au 
m o lt i  t e t t i  e  c irco stan ze  fo -n ia le  in fo r­
m a te , p e rc iò  è  certo  c h e  esecuzion i di- 
d e f i l a t i  a  i  d iv u s i  p ro v v ed im en ti o re-

co m p ag n e , d o v ran n o  esser p resen -

i L  c o m i t a t o :

P R O  S A C C O  E  P A N 2 E T T I  
U N A  R I U N I O N E - A  C H I C A G O

p K ev ìa rn o  - e  p u b b lich iam o :

. P e r  D o m en ica  7  c .  m r  à lle  o re  : 2  
ne l iM a li d e lla  S ez io n e  i ta l-  d e l-  

I T ; W .  "W. d i  C h ica g o  s i t a . 'P w r ì a  e 
T a y l o r  S t . ,  so n o  inv ita ti i  rap presen­
ta n t i  d e llé  o rg an izzazio n i sovversive; 
p e r  d iscu te re  in  m e n to ,'e d ; acc o rd a rs i 
p e r  a sseco n d are  l ’a j^ taz io p e  in iz ia ta  
n e i M a ss , p rò  S a c co  ó  V an z e t ti . co lp i­
t i- d a l ia  giustizia  bprg h ese . «il rea to  co ­
m une. c h e  d a lle  te stim onianze  d i d ife ­
s a  n o n  risu ltano  colpevoli; p e rò ò  è  p ro -  
v a ^ d i  u n a  v e n d e lta ;d t  «fiassci p i ^ è  

d u e  im p u ta ti so n o  a n a rch ic i. ^
: ■ - ' - P e r  il C o m ita to

R O M O L O  B O B B A

FICCOEA POSTA
Ihùvw sal-laò. - V. A!<w«s&ditaih-rPaa»ri 

aH 'am m -in isttaaone ì  iZ-S'fi '©va A -  
'van tìl « * '$ 2 ,3 0  p r ò  « a ir^ ag n a .D eh * . 
T u e  a p p è llo  ai--com pajriii Isv o rà to c i 
d 'A rneritta  -'aiuntrt Sa-

NEW JTORK.N. y .
E ’ d a  « o  p,ò..dL teiQp'o'.'èbe n ó i-ria ; 

d e iiz ia tid à -u n a ; a ed é .'d i «<M>torenzateh< 
gH a su n iv o Iu zS o is^  d i N ew  Y o rk - 1̂ -  
g o p o , p w lo ^ iu *  èoUq, r« g id a . ‘'P iò  yfl- 
-tìme .poKtje|ó«”  .su lla 'cp rid e tta ,. R Ìvo tor’ 
r ió n e  -Ita lia n a ''- ' ' '1 '

(D ette «onfèrenzc^ ^ e .  h 'anuò -luogo 
n e l eriafae- d r ila -P e o p ta  M ouse, servono , 
lo só .ip o r « ^ I g e r e . i l  -com m a_prin eip d io  
d e l lo ro  p ro g rq n lm q .,., .r iv o lu z io n ario : 
cioè  qu e llo  d ì  d ^ re  ad d o sso  a l  F a r tn o -  
SoteaU sta, ? ‘ }

S i  « a p iec e  c h e  gli insiriti e ' l e  ^  
h iz n n e - ^ e  a  n e t  v en g o n o  d à  ucMnini ^ e l' 
c a lib ro  d i  u n  T resc a , d i t ta  C u neo , ’.di 

B a tdazri, n o n  p o sso n o  'o ffen d e rc i, 
E ’ -p e r i n e ce ssa r io  rS e v are  eh e- 'q u é riè . 
co n rio n i , c h e  n o n  e s ìtra n o  a  c h ia m a -  

d iso n este , p e r - à o n 'd ir e  p é g g io '( p e  
c h e  noi. «Tediam o .c h e  a n c h e  f ra  a rv s  

ni;-si - d e b b io  
tu rp tlecp iìo  e  déBa itfdkizògna). h a n i 
il  d isastro so  e ffetto  d i  Xfar e re d é ra  

.b u o n i -lavora tori « h e . 'v i 'ìate rv etsg o i 
sóHti a  h tM T O 'grosso ,'«d 'à  la sc ia rs i fi 
« ilm en te  «ntusm szner«l'-dai g ra n d i p< 
ro lo n i 'd i q u e s ti eròii’'dall'

ri] nóstrd''-par-tito"*ria.'uh
partito  ̂ s m id o lla ti  e  S i traditori degli 
interessi 'del protetarìato. -. "T

' Q uando tu: Trescàj un  Ctineo,' un 
A llegra '  od  utì B aldàz^ -salgono, alla, 
ribalta e  vi apifferaho «on ..-ana -laòrià.V. 
a 'p r o v à -3^ bómba ' dh« Turati è *'uh 
s ap ien ti as& lT'i'She D'Arag«>na 'è ' «uj 
uom o '’.'py& itu tó  p iù ' d i  una presti 
luta”  —^ d h e 'ìa  Italia -chi vale è Msìa 
testa» FagéC^fèi rima&^ ri. capi’scó :ch 
non. odinèa 3 iì-c i «rade: «óra'e n on  mai 
«a «h i-ci cwsffè“éBs..4s  Ita lia 'la  tìv o Iù  
rione è  póisibiltsàunar malgrado oh 
dei prow ideariàK  bottSs ''tengane I«U 
^ n i 'd a l la  -nnsdbia gR arcirivolurioDar 
Tseseà, Baldazzi, etc."'

N e i C réd iam o « h e 'r i a  -utile «  d óve 
■so c on tra rreo taT e .qfieS tà  ih a re a  d i  

s u i t i  e  d i  «aJunirib  ;p e f ^ e z z o  -di orato.
d i  p a r t e  n ó s t i» ;  Che - in te rv en g a n o  

iaoietoe  g ì  «om pogni,‘' ' e  eo d és ti Conji- 
L 'In te rs ta ta ie  é 'id *  Sezióne  d è irS .)  

iDìsVrstto dovrebìferd^ Bn-tbréswta/enè. 
R ito rn e rem o ' a u ira rh o m e n to , . '

Mediante l ’opera effica-cìsslm'a «volt* 
durante 'Ja càm pagn^' efettorale. d à  

Cravello, é 'da i «ompagni Valenti, 
VelMm, Bevila«<;uaj od- altri, ri forma- 

n-el -Greater New York, duo altre 
sezioni-e 'dall'opera eoìepte ed. 
svolta'con v p ra .r if^ é iia  dal in 
gretario ad  hoaqrent deUa Interstatale, 
i l  ■compagno Campanelli,.-qùe»ti nuovi 

mamcheranùq d i apportare  ui 
largo e  fecondo oon tribu t^  a] nostre 
movmtento.

•?-

&bala,-,39^ .ebbe ’hiOgo nei locald'del. 
la Sezióne drir.do D iriretto nn. ■tratteni» 
m ento - te ip i^ ig^ ' ’C.èó ballo,'.«he riuscì 
.animatissi.m.o,^,, ,

I l « (ìm p ag ao  A ltc ah d i:^ d e c la m ò  
-p io r ia  r iv o lu r io n à r ie ; éd  il ripstr<> D«;-' 
p u ta to , « m n p a g n e  'W aldm ann •« : r e g a ­
lò  ,Un-«> do t a u o t dlàiio 'rri' «mjsI  efficac i, 
« o u rie i e  p e rsu a riv i - _ - . .

I n o s tr i  in n i  r iy o lu r io n a rb  è  s p e d a l-  
m e s te  Bandreria Rossa» -érile  p a rp lp . e 
d a lla  imnsica «osi p ie n e  d i' fasc in o  ad. 
voloidonario^ y e jìn ero  -cantat» à .p lu ' r i: 
jjre se -- fe ri i- ta to rv e ò u ii:  f ra  i ' q u a ll n o ­
ta m m o  m ó lt i dèi" n o s tr i  p ia"  v ecch i e 
p ro v a t i  fiomiitaghi, ,q u a fi P a p à  R uR ng 
Cwati» £ q n à n n o , V èlq n a , q  ta n ti^ e .- tm -  

« ta sg o  H nomOf : 
se ra ta  ecdelfsh-.^

tutte- t ré ’!.ìd'''eéàónl'**TA'133fóró-'rS'0T^Oi'

d o v u to  - - -spiita '- 'in ó tr iv ^ ''
'èl^e' -«óndóee .n; :^ e n d a r i» . f i  d ó v e iq '-^ Ja  
d-iscpplina.. a ó ri:d is tà ’--ri '« ó n v ^ g itf  'fòhé 
.pe r tra scu ra lé èz a  .m a n ca ró n ó .:^^ ^ '-;^^ -

, '-jpari--;«om't»gó.i^:.,dQ-vacg»in ib  I tapéVe 
ché^'ti S ó c ia l i i^ b  M -fe .co l ì’a ftta ità . -Óllà. 
c au sa  p è r  •cui^ririsÙ !^«>,.ériqp: tado -col-' 
J a . ' . t ^ à  mensjSé,;--'® -strap:rfi^ttiÌB ,:óonr 
^ '^urita)ì> '.-tV oì'’4sléÌi:. jnianca.tii5.riQai p i i f ' 
’bella*^ m à 'n j f e s ta ^ n é  - > « ^  '.ói ..,'Pró^OtgriO 
abbia-'-mài.' .réalìzzàta- ra .^ -C h k q g o ^ i'j^ e  
-venuti à  m enó-.ad- ÙRO.d'eiryOetjji'-’p rìn .;

ipa li : Jòveri.-' à.vóté'.tfnftotìraì'o.Jtt- p u f  ti- 
«{passì&nè;-all'-operà'.- p i ù ' ,'p rofiirtia '-alla

ri- a l t r i  d i  « u i 
.In  «onch^s 

te  d i p ro p a g a n d a  js .d i s'olezzo, c l ie  n o j 
e i  - r ip e ta  -« p tìso . ' ' ■

..  iL rV IG É  e .

UN d e g n o 'S U B A L T E R N O  D E L  ‘ 
- G E N H U L É sG R À 2n[ANl ; •

C om e,-se  n o p -b asU isse ro .g l'f i 
xevóli sp a cc ia to ri ^ i  'f ro tto lc r  'i -.«inali 

-me d i  im a p a tr ia  -bugiarda ingàn» 
le 'm a ssé  quVónM grate, è  pioVu'to 

q u i  ù t  U tic a  -Un -córto U m b e rto  M poiq  
m ilita re  d e l “-valororisrimo. e sercito  

ita lian o ”  Jténente -dei b e rsa ri io r i U -vo-, 
ló n ta r jo  ■^ g u e rra  d ic e  ItibrÒI qua-lè 'an­
z iché ' ^ t à r e . ì n *  ; ^ t r i a ; e  'c fsècare-fipa  
- j i o b b a ^  taa.:;Ie;f5Ìe jd o 1la  guàrdià«X e- 
r ia ,^ » lra ira  r i f o / s i .  -deiìe.-. ^ bM oU anri

d ^ fo  -bene d i  v a rc a r e  il’ocBano -onde 
ìr o v à r e  a l l 'e s tw o  -tm,.ambie3ite-..pijr 
d e tto  p e r  e fo g a re -la  .siia b i le  reazio n a ­
r ia . E  p a r e  « h e  r-obb-% trovato . quV-nel 
la  C cdonta ita lia n a  d i.U tìc à , oye-obbonr 
d a , n o n  p ie n o  « h e  a ltro v e , il  p a trlo ttu - 
m e  q u a ttr in a io  a l 4 0 0 ,p e r ,  c en to  ,'ch.e 
n o n  è  s a t ^ o  d e l sa n g u e  su'ochìatb 
.a i m aT 'cap itè iti '-co n n e id o n ali -m '.nO m e 
d i -un.ifalso id ealism o, e  « h e  c o i  -p resti­
ti  d a  .usuraio  ift|tri a i-p a tr io  governo, p rò  
tm d e  d i  « p u tà f  eeq tunze  -al vàlor<>so 
p r e t e r i a t e  d ta liàno , xdie-ifa s fo rz i ti ta ­
n ic i p e r  'ro-vesciariSf i  « u m  tiran n i.

La. f i j a ^ o c c a  che-^ l 'eg reg io  M uoio 
h a  ic o a  p u b b lic a , ■sulla ìu«e ,„.^dello  te-* 
n e b re  «  infe-rita  d i, fe ro c ia  - im p o ten te , 
m is ta  a  b a n d i ta  e  d i  -luoghi Com-im« di; 

je te r ic a -  p a triaru o lu  d a  ■far. d u b ita re  d e l 
le  f ^ o l t à  m e n ta ti d e lio  ecriVente.,

E ’ reg o la  g e n era le  p e r  tu t t i ,  g li «tr,^, 
m e n tì d e lla  'fo rca  d i  sbrait^ire sem pre  
q u an d o  s i  «anno  c irc o n d ar i d a  p e rso n e  
ch e  n o n  -Sanno- lo ro  -co n tra p p o fre . d e i 
’àolidi a rg e n x m tji o p p u re  «ti s e r r i r r i  d e i 
g io rn ali greppaiuo li,' tip o  *‘Xii,ce’* « 
"Feris iero  Ita lian o ”  p ^  o r titta rd  -tadj- 
s tu tC atl ia '- Io ro  b a v ^  .«velenosa' co n tro  
i  a^«ialisti,.^gli a n a rch ic i e  soV velsiyi .in, 
g en ere , q u a n ti in so m n ia  sono, n-emici 
d eU 'u tta tne  a t tu a le  « rd in am en to  eooipte
0 a n e la n o ’ a d  ■una f o r m a . ^  r iv e rc  oócia 
le  c h e  n o n  p e r m e t te 'I o  sfruttam -ento 
HeH'-uqnm « u ll'u o m o , p o i  qùand< 
g u ^ t i  p im e .^ Ia to ri d e lla  lifgge  e ,d e l -  
l'o rdÌB e r i  tro y a n o  d ì f ro n te  < 
p ro v o  d i  ’^iptto « a  ■dimostrare. l a  lo ro  
m a lafed e  io te  'loro i ^ o r a n z a  s 
rip^a g am be e r iesce  & f ^ 2 e  i l  j in t rn c -  
c ia it i  ! -. ' , .
. A . itale p T oporito  istilliam o il Muoioi. ó 

i l  ■giapniraero sg<»rbia<a-rtà d e lla  ”Lu- 
Bo” ; a  d im o s tea re  icton fe t t i  -̂e ■ntòs -̂.a 
p a tri©  v u o te  senso  « h e  la  - ■crìSea 
.«ùtuaaon'e ita lia n a  e ia  -obera, d i 'p ò c h i  
.scak n an ali fae iso irori o  n o n  più* tosto  
s ia  il Irte le  -retaggio 'lasciato d a lte  n o n  
nm i abb èstan za - d e p re ca ta  g u e rra , che 

.h ^  fa tto  .a rric itaÌT e ir ie s c ii ta h i riderur^  
g ì im b o sca ti, i  q u a ^ ^ n m ttre  i - 'p r r ie ta t i  
I talian i -ver^-vano-’ ii.d o ro  sangue, g e n e -  

p e r.-u n a  ca.U n -che n o n  l i  riguar» 
iteTa, « r i  i  p * e ic a n i  pa trio ttisrir ir i è  
lo ro  p a ra n in f i, trescav an o  « r i  n e m ico

1 d iso p ra  d à lie  fro n t ie re , « h o ' e'ristono 
• r io  p o r  i  ^ o n z i. (In fo rm i lo  scandalfr 
de i'-cascam i, q u é lJ ó F a t t i  e t-s im ìita) '.

la  'b re v e  -córrtepotidonza n o n  è 
d i  d irh o s tra re  in  m o d o  am pio  

l’o r ig in e  p u ra m c n fe  « o n u n e rc ta le  ideila 
^ e iu B ;  e u ro p e a ; m e  .s e . jk g r M ìo  Ùnr-. 
b e r to  -Muoio, c h e  «piantim qife m i - u n  
'ten en te  p a re  ra - jS o n a 'c o n  là  m e n ta lità  
d i  - u n . . .  o tte n to tto , vuol© im pegnarq- 

d isenerione  o r r i e  n ó i  s ià ìno  -a sua 
disp<9 Ì23bn.e.' -

In. q u a n to  a i  r im edi, c h e  l’.amMsój'Ura 
b e rto  su g g erisce  a l g o v e rn ò ’ d e l sù o

r  r e p r im e re  d e .n g ita r io n i ,-c re -
«Hain©. « h e  f a ra n n o  •eS.óceav- Oh- m a  
corn'e m a i M u rio -ò  scappa-tp q u i a  ofò- 

o i  -truci 5 ro p o « tó  .m erao  -ai 
p ro m in é n lu m e  -inw oàeato,. an z ic h é  iu  
q u ò d ja p ri. ,tra^ 5  te n g h i—dòfia .«.“didia- 
re g ia  a  d ì r i p r c  le  m jtra g lia tr ié i 'esontro 
i rep ro b i?  _CH ,è c h e i  » « > ^ i  c o ih p à -^ i 
d ’Ita lia  ado 'ftano  o ra  i l 'd t ì t r i n e  b iblico 
de ll’ócch io  p e r .o c c h io  «■ dente-per.-dejir' 
.t*’_’ o  '.non ri.,« a . m a i ' qua-Iche .p a llo ttò la  
e rrab ó n d a  potev©  an-daro -a -qbnfìòcai^ 
r i  rip llà  .d u ra  c e rv ic e  del n q r iró ' teiisn-' 
to  ó-.m àndaTe-ió.sne g lo r io se  -sp o ^ ie  à d '

_S te 'c A ro te ,' -E ta p p o ìc ^ 'a ^ - lò  
'si è  f a t ta  te a n c a - c r i , - f io c o  .austriaco' 
n«m r i  è-larpppo » tc iirì.a i-queljo  'che esce  
d a fle  b o c ch e  .d e i.fU c a i 'd e i r iv ò lu r io m  
•ri italiemi, ' :---

l 'n M tr i ,  co m p ag n i d 'f ta lte  no n  -ri-óui. 
'rgn<>''delle m rih iia r ió n l -vifi d id : 'O r n a t i  
^ ,1 K  «^ d e lla  m iifacc ià  .idi -.upa d ì t ta tw a  
m il ita re ,'« h e  icotne ri- 'v ò cife rà , sarà- 

'pH ànàta-da-I isà-itiinbanco D 'A n n u n zio  ■! 
■«mstri -^M m ra»pj?V Ptezzànd'a i(]e w sid je  
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